
Anno IV. Udine - MaHodì 31 Agosto 1886 
ttftSMMfefltiaaft&MMÉiaiBrieB^ 

..JN, 209. 

i 
A B S O N A M B M T l 

. ,T},dìii«.a donloilio aiMl B«gno 
ibno ti. 16 
Somtiitn , 8 
MS««W. . . . i . . . ' . . . . . W 
Fv'g» Stati d«ll>0alsiii!9««ag: ' 
Anno . . . . . ) . . . . . . . ! [ ] . 3di 
Stiit4^«IMini>inin.jpnniinIatta 
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d-luseppo Gfì'l'baldl 
• '"E IL TEASFORMISMO ' 

' i i . ; i . ; " " 

• Vi '«Odo- 'tdrol ' ibSi ì̂aiirtl > 'iba ' on'--
ooró dal' tempo ftt'c«â FÌCi, psióoò,', «od 
easer vissuti mai. 

.'Vi tono glorie,olle non si pu6 ore-
dsr«, abbiamo ar^lo unlors l'nomo, «iiz\ 
che li Ds'f. 

Oittteppo .(}Arii>aldl è morto erpf̂  e 
di ADDO ÌQ aa;)? ax'.fy più'(imil6 a uu Dio, 

I tardi i\opoti di queai'iiomo dlranao 
la leggeada', U' 'traditloné popolare, tp, 
— «omo imif>j^t —• imperverilèrà p̂ jatì 
Diclt) aiiìif aoòora DO goToruo che sì 
«ludi» di oanooliar» o'gul no^ra gloria, 
ol^ è tutto ^6 l lo óhù della'rivfitttioii^À' 
d!'(ii«m"nó» f̂o, é,?up, ,j . , ' . ; , 

Farse la ' lontaDa Aoierioa io d|ri 
fi'atelfq'di palómbo; t dng liguri fòmmi 
Ijà.tiipa più.qotl', o|i4. frft noi. Forse 
da.noi :̂ -t da i mail ^oxqrni otte a qiie. 
ito'sialgllaran'no:-^'l'busti'la I moon. 
menti mirmoroi'doll'oroéiisrasii'a posti 
aU'lacaoto per oaTàroe dei sapiente «Â st' 
da lastrioare le vis;;e 1 busti e imo-
ouuietttj,.di broô z? aumaDteratiao.il.ntt-
mifi'ó'Qèjrie 'faqlit^, oaippànV. 'B tra^ |̂ qi 
qpii reitéraD forse oh? la. loggeudar^A 
«aiRÉoia. rà«n, obe,:ora si.fa far nui va 
a poita per figurare ' tra' martiri — é 
l'IbóoV^ueilMn'po ohq dovek scoprir le 
tombe, e siiopre ruajaaa. rauilA e d i 
vita Al anoDatori d'o.rgauattl per le vie/ 

.• ...Jutaato. il bel. oo^po-dell'eros,'^oh6 
'«tiere arso dal lùòoo ' - ^ etimi 

Il fuoco délt^'''patria cariti, oome il 
fuoco deìl'oDiversal ìbéùe Etócj9«ero quel
l'anima — fu pasto dei veroii. E forse 
fu fatale oh?,! y«|rtn2 tie rodessero la 
glorl.ii,,'tiienli'0 l'ói'o^'yiveisi^t a i T'érm̂ i. 
is'a ròdesseiro U ifrale, 

,Pggl BtetsOi aquatr'aDui di diataosa 
dalia sua morte, la memoria dì Oarlbaldi 
ha cominciato - a svìDjre lo uà dolore 
dlienoo & 'd'ó'ooio' TisBUto, ra^ d'apo
stolo croato, dall'ùnmagiiiatione, per 
acjoitsre li umanhìal onlto dell'altissimo 
Ideale duella patria-a ai ricambio 'delti 
afletti neUa.um'àna tamtglìii, nelle delizie 
di una' p'î óè ||édioMa al lavoro. 

É pfàbbiaiaoi gt̂ an bisogno,'.di vero. • 
. L'inno, il carme d'oggi non è più a. 
l'uomo olle tt'asnblto lavolpòtà iii^fo-
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roAGONGIilRA 
ÀLL'àpJQCÀ DELLA RISTORATONE 

• ' ''IDalFrcMcese): • ' 
' . r ' * ' I ' • ' , : ; • - . 

'~^ Mia buopa.aipiqa, (Ji8s,e, î  oava-, 
liare, giuooac^o eòa Is nere cioccbé dfi 
bei oapegii à^AJ^eliast :ll «igtiqr..Baff0o, 
che oca .— tu non puoi saperlo -^ m 
asif'xenia naturalista, parlò poco, benei 
(jelle vipere nella desorisione che. ce ne 
lasciò. Corpo oiliudrico., squaminoso ; 
color bruno e rossastro o d'un bigio 
oenejoHD.olo.; liopa ii.ara sul .doego, mac 
ohl'8'ibii|r6 sui 'àanóM ;• testa''dtìjpjfès'̂ p, 
lingua forcuta, denti aguzai "a^èleuo'si' 
ad altre galanterie, ecco (ilo che'g'érisse, 
«redo, il signor Buffon, «u queai' Inte'." 
tesDaata àóimala, a cui la tua'cara da 
Joffr^t.'biironesja di Salnf-Adrfwe, e tu, 
ra^somiglTete, epa la differeu'sa, che 
mamma'aToffrèt' è una vipera degli oc-
obial), il naia degririàla'ni, cioè là pjù 
ternb'ila varietà dèi, genere, mentre tu, 
fanciulla mìa, sèi la più vészòsa vipHra 
di Parigi e siiodislretto ove la specie, 
come ognuno ea abbonda. 

— Come sei dilettevole) esclamò A-
dèliua scoppiando iii ridere. 

'•— Tanto meglio sa ti dijettó, polche 
appena ióoòmlncio. Pérsuptéiita-'caé sia' 

rabile della nature; ò all'Ideale che 
non morì con lui — fortunatamente. — 
q()he^àr,\baldi uicaraò e iagaltò tnenlro 
visse. 

Non colie macchiaveiliitha 'arti, né 
qolla'-*8rgo'gAoae'io.sbliieéak)ol si ruAifs». 
la j>atrìa : tùi' coil'esartlsìo d«llb irnil', 
avvi^go^ccbi prima d'essere quotata alla 
Borsa, abbia bisogno e diritta ad essere 
intletatnaute, onaiuameuta Ubera; G tale 
non' è, mentre una terra italica stia 
sotto g|ìago straniero. Ohe sa . un go-. 
verno pilo ripudiare l figli pUe altri 
servono ; noo può l'Italia esser sorda 
a! dolora di obi non vuol servire e uoo 
può Don vedere i latini eroi; i'martiri 
giovlcettl ohe, (ióadolaado ({atlji (orca, 
paiono .i'j^battagli delta campana che 
deggtoua, tosto o tardi, ohiamare a aovl 
Vespri quanti sono 1 oredenlii nel dio 
del liberi e la tutto le objese a libertà 
saà'ratel ^ ' . . . li 

L'armi, l'armi I diamoci all'e^aroitio 
di questa forza ' brutale, Onde assegulre 
UDO 'scopo sublime. Ohe se ai pie' dal 
Oadipldógliò il trasformismo ha proola-
inaio cì̂ e opn.gi poaàa più parlare di 
rivaodia««ii)ul; d'unità, di liberti : par» 
liamo'dal campi di tiro, parliamo allo 
e forte', • ' 

Cho ss tanti tez^\\i. '̂api.o^o o di 
corpo, lipudjtando il resto, d'Italia ohe 
invoca la madre, mostrano e diohlarano 
d'̂ eaierai esauriti di priKcipii e dì sentt-
ttidlli; tocca 'ai giovàui, tocca a noi 
co'iiip.iiiré, «l'Itali» fatta,-.ma non, coi»., 

p i l i t a ; » . • • • ( •.!•• . . i ( . ' • • ' ••* 

.Seguiteremo cosi -il più bello dei pro
positi, il più santo degli ideali doll'eròÀ 
morto. 

Se. no, 8{)Jlesempió di. Giuseppe Oa
rlbaldi' oqo.i^iova: quale esempio, gio
verà maif forse il'rovescio- di quello di 
Qatibàidif forse il trasforkiimofì! • 

LA SOVRANITÀ POPOLARE^ 

(Un nuovo Ubto di Pietro Ellttf), 

,È receutsmente uscita la prima edi-
ZÌ0U8 d' un lavoro di polso di. questo 
illustre friulano''notlsjìliiia' ov&nijua; -

Riassumere intera'tnepte' 'il .patisiero 
di questb'.solitario democratico è arduo 
compito, molto più che la mola del libro 

stato il aignor' Buffon, e per' sapienti 
che siano stati i suol contlnnutori, essi 
non hanno scoperta uba specie dulia 
famiglia de' rettili che mi dovrà la sua 
olassifioazione, e ch'io pongo tra le, vi-
peTi>,'Come la solanza pone il plplstiello 
nella classe di bovi. ', ' 

-r Eccone una di balzana I Por ohi 
mi pigli narrandomi le tue baje 1 

— Oonviene che la tua iatrusione sia 
stata ben negletta, rìorese Maurizio con 
una ssrielà impertùrbabi.l^, perchè que
ste istruzioni elemoatàri della stona 
naturale ti s'ieno sconosciute. 

— (Joando.avró tempo, ti darò uoa 
lezione ani vertebrati è sul non verte
brali.'^er ora torno a bomba. Saranno, 
quindici dl.io era a Moutmorency..,. 

—!• Come'f mostro I tu eri a Montmo-
reacy, e non ti veggo che oggi 2Q giu
gno r Quale abbominlo aignore'l 

—, Io passeggiava presso una bicocca 
roviualEi' Invasa da spinetti seminati di 
fiori' campestri. Un bell'uccellino, uno 
sòricp'olo:dallo ali brune'o.dal cpllo va
riopinto, baUellava nella. siepe,, eòo la 
rapt<iU& inqùieV'i, che caratterizza questi 
gROtili pennuti del graa.geoere dei becco-
.gentìlé. 

— Hai finito? 
, T-.Mi farinai,a contemfjUre le evo-
In'zioiil di qiiécit'ùccelllijó ;. e seguendoti, 
nei campo del suo sglazip scorei rotolata 
sur lina pietra. una bócca,spalanffijjtui 
una vipera autentica.a norma degl'Indizi 
che ne danno i siguorideiraooademìa delle 
sUioDze. Oli occhi'del rettile erapo fissi 
e aperti sullo scricoiplo, che.affjieciaato 
da qual guardo magnetico, dibattevasi 

non permetto cogli svariati argomenti,' 
sunti Btaocali'dhe menomerebbero l'im
portanza <la|le idee in . etio, si di S'usa-
meati).trattate, -

Pietro QUaro' è 'eeguaaé di 0 , Fer< 
]|ari e'uqn questi, Aigélia ' gli ' tltopf^tl 
d'ogni ma'nÌE'ra ;Ch'a s'uBananfO per rin
novare la @6cìei& secondo teoria aairatt.o. 
Fedele a questo principio storioo, e gli 
pone per- fuodameata « che gii uomini, 
ÌBoluti 'o congregati, si guidino col pro
prio giudUlo fuori (il cui si utcirebbe 
dal mondo morale affai'.o. : -

< La sovranità è ìnilimtibih, segue 
egli, ed' l'niilisnatJle, ondo l'esclusione 
del principio ereditario assoluto. 

Con Carlo CaU.aueo ed Alberto iMaclo 
è umanista o pensa che t la oiviltà ro
mana'avrebbe resiHtito'>.allà' corfuilbné 
ed alle 'invasioni barbariche, oiiò^e la 
òincfe re'slBlatte alle Irruìiiaoi tarlariche 
se non c'era 11 oristiaoeaiiisQ'.. . . 

« II Naiaareno, dice Pietro Eliaro, 
non fu quei che proctamb 1' eguaglianza 
dall'ìimaó genere, sentonilando : «Noi 
siamo t.utlii figli del padre cho è Jo 
cielo'7'A che' dunque tante diaugua-
glianzef Annientiamo, estiiama l'Ellero, 
non solo i fruitori, ma tutta là società 
moderna, togliendo ogni aliinentq siigli 
epiriti e nal cuori lasciando cadere co. 
ma foglie, secche, i riti,, lo dignità pò-
litìolie, i lê gaiUi dom'eatici, i palrimpUii' 
primati.' '. 

,« Ma già, seguo l'Ellero, l'.umila fab
bro che si manifeBta,;.nel - t^ primi 
•fsng^ii, ' noà è p'Ilìi qiaéllo 'dell'fptsiola 
dì paolo, ed è diverso ancora noli' A-
pocaiissi; ,poi..la,,ahiega ya njutando 
mano mano che da Qerusalemmo passa 
ad Antiochia, trasmigra a Roma, oc-
ciil.tasi nelle Catacombe, n'esòe' col la
baro ili Ooètantiiib,' impone ijileotio ad 
irioj.òbbediace alla cune di Costanti
nopoli, si'emancipa con , Oregorlo, ria? 
francasi con Leoni), viene 'divisa da 
Fazio,'degradati sotto Mai-ozià',',soggiacer 
alla feudalità, dispoteggtli con li^ebi'àndo, 
serva ùHiknfdoae, è''.ìlauéiii^ dallo 
scisma d'.occidente, fornioa .lalle orgle 
dei Borgia e viene quindi dalle tedesche 
eresìe a dal bigottismo spagnuolo alla 
core sijpili, dalla ccaservazia,iv<i> f 

L'Slllero, partjto dal prinaipio di que
sto., cristisnosimo p r̂ derivare, al socia
lismo moderno cha egli chiama': sella 

!?= 
in v^ni conati per sfuggirle 
Egli, upit, poveva alzarsi nel pesante Ba/> 
volo; le sue .ali scuotevausi mii lo so-
sostenevano a pena; e, strana.qoea,,io-
vi'co d'allontanarsi, egli avvicinavasi 
sanslbllmente alla vipera, ohe tmanifo-
st^va la sua gioia con iu{)erqe;ti^ilo 
sbatter d'occhi e sbitdigli lecconi, .Iemal
mente come se una, corrente magnetica 
avesse attratto lo scricciolo, egli si 
chinò sul gambo d'un vilucchio color 
rosa che piegava sotti il suo poso log. 
gero, è cadde a capufiito n'ella voragine 
vivente. Un .utt\u>u fremito delle sue po
vere alette, m'appreso ch'egli aveva cas
sato di soffrire, 

— Non farmi piangere con la tpe 
storie dell' uccello I... Hai almeno schiac
ciata quella br,u.ita beaiia? 

— Ma ne sarei ben guardato 1 
— Cattivo cuore I 
— Mia cara, lio sempre professata 

gran, stima, per l'urta la soleuz.'i .ed il 
genio, die io colloca bua al,.di sopra, 
(iella grazia e de' vezzi! Questa vipera 
dalle macchie nere, testa , schiacciata, 
lingua' forcuta e coi lenti vele.aoai, 
causò la mia ammirazippe'.ed io ,uao 

'Pj-ovai cho una qiediocre. cqqpa^ione' 
per il grazioso.uccello di..pui ella ayea 
fattQ il suo pasto del mattino..'Questo 
rettile, dicev<i fra mo, ooa è un sar-
pe'nto, é una dopn^, 

— Millo grazie, mio capino... fosti 
dunque b.an graffiato, mio pcivuro gio-
olio, do pò ohe mi bar abbandonata ?.. 

' — É una donno, dicevo fra me. A-
Ivevo sqoperta una, yarie t̂à della specie 
delle vipera.,, lo Adéline e le Joffret 

moderna ifi laeufuiori, dice dalle,intol
leranze della moderna Roma papale ohe 
fu l'uaica.cha oltraggii e aohernl 'la 
maestà di Asma CesdHs. 

,'PaVla delle tnrpituditil chietaiche del' 
ì'Bva ilec{io.«i ĵ arla t'iì i;ergiifl|ohe.,ri-
fiutavano gii imeni, vantando (poto ce-, 
lesto, 

< Da religione d'anfore e di perdono, 
da religtous dei doboiii a degli afflitti, 
lilutasi Jq roligiooo di forche e, di in-
quisiiioni. . . 

e Abba^ndoalaiiia.'tutto I .esclama l'El
lero e torniamo al'PagaoeslAio, univer-
sanciamo ibelstficiimiBilì che'ò il fòt-
tato"inevitabile,del,'diritto della gauti, 
e della Soufanild Popolare »• 

Il principio vitale delle naaioni non 
istà nelle fornie pblltlbhe «a, nella vo
lontà (loi'pqpolo ohe pn's'oVeflb'li'cullò 'i'ér& 
delCidfttle; é quésto )dlea(s di î opplo, eijcla-
ma: «nel mondo morale è'oome il.aota. 
nel mondo fisico : seuiia di' eslio tutto 
l'angue e «h'ìna 11 capo' alla falca' dal' 
tempo'».. ' . .'.•'•' 

Biposiiioiie. mi giardini del Valicano. 

I diari'.tmpali; pui)bi.ioaaD.vlfi;«aslta'' 
menti ai cattolici, perchè ooncorrî nQ 
con. (igni mezzo all'Esposizione che si. 
^Vol tebei-o nel Giardini del Valicano, 
eiper la q̂ uale il papa spenderà trèoenta' 
niiia lire. ," • ' ',• 

-- ' La ialuli del Papa. 
II papa ha ricevuto ieri parecchi per-' 

sonaggi. Oodo buona^ salute. 

Il peìttgrinaggio d'A,>siii. , 

' l'n presenza, delle còùdijijp.ni,sanitarie 
dèlie provinòfé di Roinagna e dajt'o' Mar
che, Il governa ha vietato il' pollegri-
nàgglo ajiuualé aijl, Assisi. ' 

-ilivoiiuions per una jKadonna 
a Coslermano. 

- Domenica a Oostermano era giorno 
di sagra in occasione del sacro cuor di 
Marisi ' , •. •' 

Alcuni giorni prima gll''Sbltanti ave
vano espresso il desTd'erio di portare in 
proce.i8Ìp?i(-lS;.fJiptgj ^giUmdgnna. 

Ed li parroco domandò alle antonta 
politiche la revoisa del decreto; 'ma 
questa confermò il divieta. ' 

Ieri l'altro mattina un. vivo fermento 
agitava'gli abitEinti ed un trecento per
sone si recarono' in chiosa alle 11 grl-

-r- Ah ! ma ê i troppo allegro.., cosa 
hai bevuto stamana. 

— Che fate voi.tutte, api vostri, ue-
chi diabolici, e con:i,vostri sorrisi mi
cidiali? Qualo è la sorte degli aventUr 
rati a baatanzn imprudenti per fermarsi 
ditmo^i, a voi o guardarvi in visa?j,.Vci 
siete le vipere, ed' essi gli scricojoU.-, ' 

-r- Tua '«ecellonza no, almeno t 
— La. mia eccellenza 4 più' gî nea che 

tutti gli uccellini di questo.mondo poi
ché la si,lasciò pigliare aome una mosca, 
quando la sì credeva dalla famiglia dellei 
aquile. i 

-r- Da vero? esclamò Adelina SBI-
tundo al collo di Maurizio e tenendolo 
abbraooialo, Tu eri imagioato di' poter 
vivere luogi; dalla tua amica; tu l'avevi 
tradita per un' altra ; ma rloonosceati 
che la .'tua felicità era irrevocabilmente 
fissata presso di lui ; gli é perciò ohe 
lottante contro il tuo orgoglio il quale 
pro)biv»ti di chieder perdono e 41 rien
trare io grazia, tu .sol venuto tuo mal
grado ad arrenderti a mercé, e a ri-
ptendere. ;.le, tue catene, A queati patti 
'sono, una vipara, vi- acouiisento con. 
gii'j^, con ei)re;e:a.„ Savvia, caro pri^ 
jglOQiero, acoliti le tue catene... Sono; 
'dunque tanto pesanti f. 

La cor.l<igiui|a mostrò |a<sue bianche 
;bracoia; elio .allacoinvaiip il petfo o le 
'spAllé del cavaliere; Il suo sguardo scin
tillava e le sjje guanoie ioAiiminate ab
bruciavano la mani di Maurizio, che 
8erb<vasi fredda ed impassibile sotto 
quelle. Strette appassionate, '• 

, TT, La, i^in impotgn^à a difendermi 
dalle tue seduzioni, diss'egli, data dal 

dgiidó dba volevano i^T forta la pro
cessione: . 

Poai'ablnlorl 'aroppotero o teàtaroqa 
di sóàcAlare dall'ut chiosa t pertiirbà-
tori, • • ' , ' ' ' ' 

Comandava,' gljl'agootl dèlia forza 
pubblica if'tóiiente del carabinieri di' 
Bardolino a ,«apodi , ,^5; naciìtta'.pn 
pa'ùdaiùonlo"éntro'ànài'éblesìi. ' ,' ,', 

Furono fatte le intiiq.uziùni di légge 
dopo le quali al arrestarono i' aap,o-
rlònl. I, . , • I . 

L'ordine poscia fu rl'étabilitu. 

Mita sMIdte tfMbbMeiii i n KiniBd, 
l'rcuiso 29. Dal mezzogiorno del 38.al 

mezzogiorno, del ^9 casi nuòvi 1, [fiotti 1. 
Dei pfe^eden,ti morii 0, -, 

Iq, proviuqla-l . , 
Totale oasi D.. $ ••'- Morti n. > 4 
Boll, preo. * 3946 — •' » '» 1687 

T(t^'alé".ae'89«l.',., • i '>" tóOf 

P<nezta'8i'. Dalla meicanotto ilei29 a 
quella del 30 vi- furono eaal ntiovi -9, ' 
''Io Providota ttajia m'ezkàn'òtte ilei )iB 

a quella der39 casi n'ùovi 6j. morti.I 
e 2' del casi prebcdéoti, ' ' 

. Furono es . Dai SB al 29. nasi Z, morti: 
0, e dei precedenti, 1'. ' , 

Io provinola: Oasi 31, morti IS.' 

H terrmolò mi Pelo'ppò\i(so e iti Svitila, 
iî /̂ ijj'flP, 'Pbraophl villàggi dui Polop-

popése meridionale, rovinati ; i mòrti 
oltrepassano ' Ì60. 

j^erna aO^^ Leggieri torr^ipoti , in di
versa :ÌQas|ìtà diH(a,Sv^j|zera speolalmiinte 
nell'Obèrlànd 'Valiesq. . 

• / / fuMiffè di Chfcago./ 

, Chicago ,30, Jori, un.fulmine fece sal
tare il deposito di dinaoiite .e polveri 
situato, Del sobborgI)i. La scossa, dell' e-
spiosione fu. riientitaiiP'tutta la oittà. 
Tutti i yatri ' delle cave furono rotti. 
Altri otto magazzioì vicioi .al deposito 
venne) 0 distrutti, La ipolveri non esplo
sero. Due morti, parecchi feriti. 

' ' . ' ' .4 ' ' ' . ' ' , . ' . ; ' ' , 
Orftiy — £8, èhjffqm 4i ji;» Kliolort, 

Parigi 29. Orovy è arrivato a Moni* 
soua VanudreiC. •• 

Tre eledoni senatoriali'; un repubbli
cano fu eletto aoehà nell'alta Oarontia, 
un conservatore 'fu ''eletto adi Lo rea in'» 
feriore, Dèves ÌFu elètto nel Cantal. ', 

• l à 

primo di ohe' ti vidi; 'ècco perchè io mi 
disprezzo, poiché è vergognoso per un 
uomo, l'ejser vinto da una donna, che 
per attaccare non ha altre armi cho il 
suosgaardo, .il''8ua'sarcieo, la sua, voce 
ed uoa pazienza infornale. No non ri
tornai, a .te, perchè' la tiia, lontananza 
mi rendesse la viti insopporlabile, ma 
parche'si lontano' cha Vicino; ' io t'ho 
sempre, sott'i gli.occhi; peroliè .mi di
batto Invano come lo soricoioio affasci
nato .dalla,.vipara, perchè tlappartengo,., 
affrirca dunque:'la tua proda,,,., divo
rala I  

•^ Maurizio, non v'è donna al mondo 
più', felice, più superba 'fi più trionfante 
di me. "Vorrei morir» in questo mo
mento l, 

.— Il bel ghiribizzo I rispose gaia
mente il cavaliere dopo un breve silen
zio. Aspetta almeno per spirare ch'io 
abbia compita la mia.tirata sulle vipere... 
Adelina mia, fino, da oggi i;oi due siamo 
vissuti da veri balord ; abbiamo tenuta 
una falsa jria in questo teatro, ove. si 
recita la .perpetua .fkrsa cha si chiama 
commedia umana!,.. 

-4-,TI prego, amico mìo, parla per ta. 
sé lo vuol,'., lo da, tre masi non fre
quento chO:., il fiore plalto degli aristo-
cralici... Essi stanno bene,. 1 tuoi amici 
poiitioi-.. , Bevono, .maagiaiso giocano, 
cbe la è una lienediaionfi,;.' 

— E dove la.-ticondacsyeadestavitaf 
A raccogliere.qualche misero contiaain di 
luigi, a confinarti come uoa civetta in 
una baracca. 

(Conlinita). 



IL FRIULI 

h. Fromcia 
CAtroll a CivldÀlc. 

fiw&iTiies ttotit l'flgFeifio siujaoa di 
Olyldale signor Qiaooia.a Osbriol pbbé ti 
iFolioepeiiaiero dì tnvitrtre Tuo. Calroli 
td oGoraro di, una sua visita l'autioa 
Cnpitsle del Frinii, 

L'00. Gairgji, ,Byeado at̂ fisttato l'in
vito, pjrtivdjnri gattina cól treno delle 
7.45 a quella vòlta, itcccmpagDato da 
una decina di membri del Oomitato pelle 
festo e dalla aatiltora MIotlleli. L'il
lustre Ospito èi-a' atteso Alia stazione di 
Cìvidale dail'on. Sindaco suddetto, dal-
l'aaseseore sig. Lpgi Oooniiiti, dal Gom, 
tnìiitario distrettuale sig. Ma£fel,,da di
versi Reduci . dalle, Patria Uampague, 
uODchè da altri rWggaàrdeToli persona 
8 da' una moltitudine ofie uoaniibs sa
lutò con ripetati evviva a Gaìroli l'ar
rivo 'del ituiio ed il suo dtsoahdere dai 
medesimo, ' . •. '., „ . , . 
' 'Patte le prbieutiikloni. fuso e strotta, 

dall'oo. .Ciurùti'.ù^ iiiaaò'a tutti î BLe-
diitsl 'pctisènti'venne latto salire nella 
e.rrotsa dél'Sindado nella quale prese 
po t̂o oltre ,» questi anehe il Oommis-
sano Jisll^ettuale. In altre lietie od òtto 
"Af̂ ììS^SìPM'orO: posto :le. aitrn ;R»pprc>i 
l;repniaaze assieme agli altri ospiti. 

'.L'K)gfo?)ja In oittS'iu.tib isro trìonroj 
gli evviva'A Ouiroli a'Ò-a'ribaldi, al sai,-' 
vatac» di R« UabeKb si andavono suo-
oedeudo l'uno all'altro sindhè si gittuse 
lilla ossa dtl.Sitidaooi'Sig. Oabrici. ' 
'''Odivi abboudanti rinire^iahl v<>Dnera'' 

offessi' a ,;utti i coiivGiiail^m '̂ntre.il Sin-
dVcb' presentava all''illu'sira Patriota 
il l'r̂ sijdoDteii della So'aldtìi OperaiaV il 
Cai]̂ sr.«at!)ro-. del Mu.sao N'asianale a, 
tijtte .pelle altre persone, cui. .non pqtè 
t'̂ caàr'Q.̂ talg'oìipVie all.V stazione. 

Circa all'è iiòvé.,iàoOiiiìu'bi& la visita 
alU oittJt. liisaltti 'nelle medesime vét-
tijrej i'un. Caii'ali venne iiiitìtutto ct>tt> 
dotto al Collegio deiiancóì posUiona 'ed-' 
ampie^^a di;.ln.cali .restò aommamoiite 
meravigliato, talché pili volte ripntò che 
similo Istituto dotato di cosi ottima pre
rogative dovrà avere, «enipre più vita 
prospera-'o.figoglipsa; ' 

Kipuasaio ir panie' del OiaVoto, si [eoe 
la seconda sosta al Tempietto Longo
bardo,'Hai^to r.on.. Oairoli. quanto lô  
sòaUò^e,'Michieli restarono .oltremQdo 
eorpresi'.neL''tti:)vara Uh moìia'iiien'tÌ!'del
l'arte' .^ÀticÀ"dosi'ottimib^eate' conser
vato. ' ' ' , ' ' ,̂  ' • 

' Di pòi 'fa visitato -il Diidmd, ove 
l'tìn. 'Oali'oli si soffermò, 'aaggiotment'e 
ad ammirare gli arazzi del coro 'ed il 
bittlstero. Iti, t(Ll, momento i Rappresen
tanti di Givldals racconiàndardno ali'on. 
Gàlioll di voler e»'suoi bubni uffici'{tir 
predente Hi' Gloveróo come èia. assoluta"' 
meutei indispensabile,' ehe'esso ooncori'a 
nelle spese ' oltramodo nrgeiiti per la 
coDservaitione del coperto dell' antiaa'' 
ohiena, la cui siourcsia ' è la pericola 
dop9 certi'-lavori'(«tt'i dal oe^sato go' 
verno, i •''. '••" •'' .. , ' '•'•"• ' >' • 

Anche l'Arobivio Gapitojero venne 
visitata- dftli'òA'i 'OairbKl'She non si'sla'D-
cava:(nai di ttmmirare.i.preslosi codici 
dei primi secoli, di cui . quali' archivio 
va K.do.vi;ia fornito. 
, Dopò ci^. .venne fatta una gita sino 

ul,̂ ra at'ijiu^t^ sai .Niitlsoue. oltre . S.m. 
Qaar^a,o.«!Osl,..ron,.Calroli ebb3 campo, 
di ammirare quegli stupendi paiiorami 
che la Siavia italiana..pceseota. 

Fatto ritorno in città verso le 10 e 
Olezza vpiine.gfferla Aoa splpndlda refe
zióne dr '83' coperli nélla'-'gratide sala 
deirelliérga < Al Friuli*,' L'oo.' Gairoli 
sedev,> .nel centro eoii à' destra il com
missario dislr^ttualeed a sioletra il sln< 
d a c D , • •• •' , ' : o 

L'asciolvere fu rallegrato .Ak un con-
cono della Banda, Cividalese,, «ha do
vette piùa. più volte ripetere il fatidico 
inno fiav>int̂ r,miuabill .applausi-i a ,Cal
roli, a- Oaribaldi,',i-Trieste'.'E siccome 
tali iippraiisi-^rajid sempie più iDsista.iiti) 
cosi l'oii.''.Gairoli volle reoarsi.sai pog '̂ 
giuoio .pcoapióenta-lE) piasza, ove t'u' 
accclto da''Una salva- di urrà e di eV' 
viv,! iiiterminabìli. 

Fatto silenzio riilustro. patriota rio-
graziò i cividaiesi con accuncioparole. 
dell'accuglieuza avuta che dichiarò rite- ' 
noro non fatta alla sua persona, ma 
beiisì alla memotria- dei martiri della di 
lui famiglia. • -• • 
"Chiuse bene augurando a Glvidale a 

per essa portò il suo brindisi all'on. 
aindaco CIBÒ pura reduce delle patrie 
oarapagoe.1- ' ^ 

La folla ohe avea interrotto più di 
una volta le parole , dell'os. Gairoli; 
scoppiò in battimani ed evviva ,al.ter
mine del suo. discorso,' mentre',la banda, 
avendo di nuovo intuonato l'inno del
l'Eroe Inggaudariò, fece si ohe l'eulnv 
siasmo arrivasse al colmo, ' 

Ritiratosi l'on, Cairoli,:sulla fine della 
colazione prese, primo la-parola 1'onor. 
Sindacai il quale 'anzitutto con degni 
accenti ringraziò il grande patriota del
l' ojjore fatto a Oividalo coli' accettare 
di visitarla e quindi si scusò coma pri
mo oittadiuo so la brevità del tempo 

non avea permesso di proparare un'ao-
coglienzii degna dei superstite d'una 
famiglia d'iroi. Il sig, Oabrioi posa 
termine al suo dire brindando ali' in
temerata piitriota Benedetto Gairoli. 
Tutti i commensali ol alzarono allora 
in piedi e ii6lla vasta sàia gli applausi 
e gli evviva rintronarono per lunga 
pezza di tempo. 

Il prof, Pietro Bonioi si alzò seoondo', 
e disse nobili ed elevate pirole di Cir-, 
costanes, chindeodo col portare un brin-. 
disi ai Reduci olvidalesi, brindisi che 
ottenne'le generali iippromlónr,' - '. 

L'avvocato Qattorno' dì Trieste, a 
nome dei suoi concittadini, portò il'suo 
brindisi A'Cairoll, quale ricordo di quella 
terre italiane ohe apcora gemono sotto, 
l'austriaco dominio. Fu fòrtemetìté'àp. 
plaudito, ' -

Ultimo si alzò a. parlare il 'giovane 
avvocato Gureu, il .q\iale eou' gentile 
pensiero ed appropriate palmole ricordò 
la meòioria di Adelaide òàiroii quale 

i splendidd esemplo del come le ' madri 
possano sooparsire alla'gràodaEzae pt'O-
sparita della Patria. Queste parole-su
scitarono un frenetico applauso} a l'gn. 
Gairoli volle strlogere la mano, al gio
vane'oratore in segno di riconoscenza. 

Ma pur tròppo il mezzodì era' pros
simo, quindi si dovettero levare le mente 

jper'prendere la via della stazione. 
,Le carrozze al passo e precedute dalla 

banda fra una,fitta di popolo nsultsntjti, 
giunsero alla ferrovia 'alla'ore'12 in 
punto. Quivi gli appianai b'gli evviva-
furono più insiàteoti òhe luii, special-' 
mente quando l'oni, Gairoli sali nel tretio 

i da dove ringraziò cpn beiiê  parole di 
quoyo la folla della splendidissima ncco-
glieòza avuta. La banda int'iiito rtppte\a 
l'inno che venne'cohtinniitb'à tuòiial'e 

!auohè quando il trancerà già in moto. 
,,Oosi .Oividifle, tra tutti gli altri cen

tri importanti, del Friuli ebbe il van-
' taggio di ospitare per poche ore il bà-̂  
;, lardo della libertà nazionale, una 'fra 
le prima e fra le,più spiccata persona-

: lità del nazionale risorgimento, Una pa-
.rola.poi di lodo v&gtnetaMante data al
l'on. sindaco' Oabrlci ed ail'tiss'iSsore Co-
oeuoi dia tanto si adoperarono per fare 
degnameoft gM. ontìriL.dovgti. ., - . 

('olétrnt. Dal mezzodì d,ìl'39 al mez
zodì' del 30 corri , ' . • 

quale venivano ptire la-
Reduci «mici dell'onor. 

Lî tisana-
Bodoìa'.' 
T'àlmaesoiis 
Mortegiiano 
Andreis 
Pooenia -.• 

casi nuovi 3 morti' 1' 
» 1 » '0' 
* 2 » 1 ' 
» 1 » 0 

. », ,1 » 0 
» 0 » • a 

Dal principiai dèli' epidemia :à tutto 
ieri vi furono 661 casi, dei. quali 316 
sono morti,218, guariti a 82'si trovano 
tuttój-u'ln'cura;.' 

GÌ si racconta che à Marano La'gu-
nare slena scoppiati 16 cjsi di colèri. 
Speriamo domani di potar sniantire la 
brutta notlKla. .. 

In Città 
Cairoti a'Udine; 

Prima del tocco Tonar. Cuiroli era 
l'eri'di rltoroo in città dalla, sua visìtv. 
a-Glvidale. Appena, giunto il suo primo 
pensiero ̂ fu, di visitare la seda della so
cietà dìi Reduci'dallo Patrio Biitaglle' 
ove vepiie..acaglio.dal. Preside:ite a da, 
alciini consiglieri del'sodalìzio. 

' Là l'onor. ' OairoU fermò maggior
mente la sua attenzione sul monuitaento 
a Giov, Ball, Cella opera egregiii del 
distinta nostro concittadino Flaibaui è 
che per secondare la volontà dell'Austria 
non velina ancora collocito nel posto 
segnatogli dal' Consiglio Comunale. 
L'oD.' Gairoli ebbe parole di ' elogio per 
lii memoria dei friulani a fila Cella e 
pî r riusoltissimo lavoro dei Flaibiinl, 
che lodò grandemente. 

'Prima di abbandonare -la sede dei 
[Reduci, fon. Gairoli venne invitato dal 
iprot. Bonini a lasciare un suo autografo 
'alla Società, ciò che esso - fece di'buon 
:griido, e il presldeut-a uè lo ringra
ziò con' calde - ed affettuose parole, 
assicurando che tale gtatissimo ricordo 
sarà conservato ' p'erannemente quale 
attestata d'onore fatto dall'-on.' Gairoli 
ai sodalizio colia sua visita. 

Diipooiò, accompagnato dal sig. Giusto 
Moratti, Ton. Gairoli viaitò il R. Pre-
fritto e la Giunta Municipale nonché lii 
famiglia Luzzatto. 
• Alle i pom. nell'abitazione del signor 

.Muratti ricevette i Reduci, delie Patrio 
Battaglie nonché altre Rsppreseotanise, 
come- il giorno 'prima avea' ricevuto 
quella di Trieste e dell'Istria. ' > 

LMIustre Ospite nostro, prima di la
sciarci jèri sera, mandava un caldo sa
luto io isoritto agli amici suoi dell'A
cropoli friulana, fidente e de.sidoroso di 
esprimere loro personalmente ed io bre-vo 
questi suoi sentimenti. 

Alle cinque pom. il signor Moratti 
offriva al suo illustra .Ospite, un 'lauto 

banchetto, al 
vllait alcuni 
Gairoli. 

Dalle sette alle otto, tutla la clt-
tadinauzj si riversava fuori porta A-

?iulleia verso la stazione. Colà, poco dopo 
a otto arrivò fon. Calroli che dlsQss') 

dalla carrozza appoggl'iodosi al braccio 
dalla «Ignora Mursttl e del di lei Ma
rito. Era Egli atteso dai R. Prefetto, dal 
Sindtco e ìfj^ altra Autorità a Rappre
sentanze ojt're alle bandiere dei R'idnoì.: 
è dei Piirriigohieri delia cui So.óietà. To.-
nolr. Oaltoll 'è presidtlnté odorarlo. " 

A stento fra quella tmii di popolo 
fanatico a d'isideroso di dare il saluto 
della parte'iiKa al grande" patriota, ci 
Vullo.dul buono e del belio-per Car'i no 
po' di spazio e farlo arrivare sin setto 
la teiloiu. E là, slccoine il treno non 
era ànccira giunto si dovette provvedere 
delle su'dlu iiffl.icbè tanto 1'on. Gairoli 
quanto'la,signora Moratti, potessero ap
profittare per non esser spinti qua e là. 

<,dallìi folla aemprft'.più, creacente a dai' 
cui'petti 1̂1 evviva scoppljtvaiio sèmpre 
plù'ilislsteuti. Siccome però là folla era 
sempre più grande e si stringeva intorno 
>la d'ugni p<irte,̂ cosl fu giocoforza for
mare .un circuito intorno all'on. Gairoli 
percbè po'tisssa almeno respirare libera
mente. ' , 

Arrivato il treho e fitto salire Dello 
scompartimento prestabilito, l'on, Gai
roli venne più che mai,acclamato, .talché, 
crudetle suo.dovere dire alcuno parole 
per riug'ràziare dell'accoglienza ricevuta 
dalla quale 'Egli disse, ebììi niiova pro'vp. 
del sioccTo patriottismo cho ta(>tô onora< 
il Friuli, gli evviva, e .gli applausi.si, 
succedevjino,-intanto sen;!a posa ed ar-, 
rivaróho &1Ìfa[iico, quando, .Il fischia 
della Locomotiva diede lì só'gnalfe dsHi? 
partenza, AlloM vennero accesi'dei beiì' 
gala orlo gridq cQutlnuaruDO. ^nfshé il 
treno sortì.dalla stazltme. ,. , . ,. 

Cosi Udine inaiign'ra'ndo il ui'oiiu'mento 
di oaVH'Iie'ré d'ell'unìànità,re9e se|!t!alàtó 
ouora a Benedetto Gairoli cbe^trà i-su-̂ ' 
parstili della naziui)-dle opopea,è'.la fi-
gìtra che s'innalza su tutte le.altr^ par, 
i principii di.litierlà e di patria.a cui' 
iuf,>rma tutti. I auòi litli civili » politici'. 

Se duiqus Uilhiu'può andate'stipc'rbu 
di avere In questi giorni' atiMtto BOpiia 

- di ,pe,.l'att(>nzione di ti,tti)' lUtalia,.s6uza 
llifiita îoqe d'impossibili aoufini, va data; 

: pubblica lode'al comitato delle feste p'-l. 
monumeiito, ed a tutte le rappresentanze 
e-le pèrsone chA'ia'cjadiiivarniio nella 
dlfflwle facoendii.-,, 

.M -̂..%no spcclate. nt̂ gr^ziamv'nto do.bf 
ibiamq dare", oertPdi idterprètàro 1,1 san; 
tì'meii'to dell'intera olttiidinànza, 'all'è-' 
gfegio liig. Giusto Murati 'olio ospitò' 
tanto degnanieuCe 1o"Bila oa9a'''l'oii'ar'.i 
Cairolli i ., : . ' , ' • . , . . ' . ' .1 

: . Di questo suo atto, che una volta di 
più prova, li «ùo patriottismo, .Odine 
gliene ^èrà pereonem^iiie grata od''no 
augurio' gli'fa,che possa grungèr'egtl'à 
vadera il compìmentu', del 'éun primo-
pansiaro,'oha..ò,H pensiero di tutti- gli; 
Italiani amanti,-della grandezza, e prò,; 
sperila dèlia Patria. 

Kellck .festa, df;I «O. 
Ecco I discorsi che laFì non potemmo' 

nella loro integrità pubblleare, per asso; 
luta mancanza di spazio. L'ano fu pro
nunciato nll' inauguraziMon della ban-
dier:i del'Tiro a Segno, ièlla $ah A-
jlice;'dall'egregio'avv. Ronchi, l'altro è 
dal sig. Leonardo Rizzani Presidente 
do,llai Società Operaia, e-fu ditto al Bau-, 
chetto ufficiale ch'ebbe luogo domenica, 
all'Albergò d'Italia, per feei'cggiarè gli 
Ospiti Illustri che intervennero domenica-
tra noi in occasione' ohe si inaugurava-
il'Mooumonto a Garibiiidi. '" ' '- ;' '' 

Discorso Ronchi : 

I 

%«ori /, . . 
Àgli ospiti illustri, alle autorità, .alle 

rappresentanze della società consorelle 
e delle nssoclazliini tutte che'coè gene
roso pensiero vollero assisterò' alla no,';' 
strà festa, al Gomitalu esecutivo vi or
dinatore'ohe .con gentile 'èoî 'ilscsndenza 
vollero'contribuire a- renderla'. HOÌeniio, 
la Società"di tiro'a segn'). ili'Udine per 
mio mezzo porge un rispettoso saluto, 
un tsordî ile rinf;razlam»uto. 

'È sempre metnorsud'o il giorno in 
cui una asiidclazio'rìe sorta sotto l'egida-
delia libertà, inalbera il proprio vèiisillo,-
che rappresenta la fèdo dei presènte e 
la speranza dell' avvenire ; ma lo ètanto 
più se fortunate evenienze, memorie 
gloriose,'couaessn numeroso ed Illustre 
di cittadini concorrona ad accrescere la 
solennità della circostanza. 'Io ascrivo a 
grjinda fortuna per la Società che Ilo 
l'onora di presì'Rdro'se essa può, inau
gurare-la propria .'bandiera oggi in cui 
l'intiero Friuli f̂óî te'mànte'onora la me
moria di' un-Glrandé, al cospetto dèlia 
parte più eletta della Provincia, coi con
corso di testimoni fra ì più illustri di 
quella epopea che condusse l'Italia alla 
unità ed alla libertà. 

La istituzione del tiro a segno fiorente 
sempre in ogni libero pnese,"vieo detta 
a-rugione 1' anello di congiunzione tra 
la vita civile e gli ordinamenti militari ; 

essa, destinata a compiere la educazione 
di un p'i|«nlo peri cimenti futuri, dà 
la coscienza della libertà, sduca alla 
scuola del dovere, insegna nella paoiflohe 
gara dai campi d'istrneiona a cercare 
nel centro di un bersaglio, quando il 
bisogno lo richieda, il patto di un ne
mico della Patria I 

Oaldeggiata con fedo invitta dai pa-
trlotti, memori delle tradizioni di schiatte 
vioitta ove antico ò il culto dalla li
bertà, fu' una delle aspiraKlonì più ar
denti, di aar,ib.ildi, peroh^ .Egli, ,div),-. 
iiKDdo i destini d'Italiaì la Vòlia •fòì'tis', 
rispettati),'oosclenta di sé stessa!' B lo 
ricordano- riverentemente 1 friulani,'che 
dalla viva voce dì Lui udirono racco
mandato il manogglo delle armi, il tifo 
della carabina I . 

Oggi la istituzione é un fatto , CQn)'̂  
pihto ; divenuta Legge nazlonnìs'''̂ Iitt 
preso posto fra quelle che sotto lo scetVro 
dal Be Leale formano il patrimonio della 
pubbliche libertà. Tr.i.le inoeitezze idi 
un istituto.novallo che muove, i primi 
passi, l'amare pur |e armi si accresce, 
prògrediscci;'in breve, ispirato ai biso-, 
geo di conservare e difendere quella 
Patria cho lauti sagrifici, tante vite ga, 
aerose ci hanno conquistata, esso saprà, 
non v' ha dubbio poriiirsi, all'altezza cui 
la ptns^ Il legislatore, cui è, chiamata 
dai d(>sitlnl del paese. 

Sigùori; te grandi memorie, patri
monio della, gloria e dell'avvenire di 
uu;paese, sono il-più valido ^pro^e.ad, 
ogni citt,i|dlno per <io.m.plere il pròprio 
do,vèf6 <vérào'Ja Palr.à'; ô ĝt le grandi' 
memorie- ci' assorliouo iutti l'Perché ' In' 
questo gioino'.ln cui noi-vol<immo'asso>> 
alare. |a fusta del nostro.,istituto,.jali'a 
onÓRtD.'.Q, solenni rese,al suo più caldo' 
propugnatore, il pensièro, per .quanto 
fren ito, ricorro involontario a qdal'qlelu 
lUéi'aviglioso che, óom'ioeiatb fin dal di 
iurcui le foreste, 'americane '"ilramaqda-
roiio a noi gli echi di.^litauiche lotte a 
con essi il, benedetto iiops d'Italia, fini, 
cpn quello' in dal, Jà itìmùtto alfe onde 
frèmenti dell'azzurro 'Mediterràneo, fra 

: i- bî schetti profumi'ti dèlleàsocie, degno 
cnstorno-all'ulti jfio riposo..del. Cincin, 
nato novello, si chiuse una tomba sujia. 
quale gli sttirioi coi classica sampliòilà 
liorisaeró'r^Garibaldi — ed il sentimento 
nnitérsuiè 'so'r'ifBe 1 ' Grantfs/..,.' Ma'io 
questo-giorito solanna, dlulinci ai giganti 
(lella,ap.opea.,lts l̂ia|ia, ai testimoni, glof, 
riosi di una storia òhe sembra.InggaudKt̂  
dì' fronte at m'o'o'uiKiéiito 'cho la grati-, 
tndina ddi frlnlàói erassà ni ''primo- dèi 
Re nel momento in cui tutti sì -appré-i 
stano ud ouprate fortemente ;Ji .-pn'mff 
dei cittadini,..non io, ultimo,,od.;lmposr 
senta ammiratore, m'attenderò dire di 
quella eroica figura avanti alla 'quale' 
si àri'étranb'esitanti, benché' contempo
ranei, storici, pensatori e poeti I Il'capo' 
di. una Asaociàziona, però, che un' idea-
liberale !,yo!la ,ohianaa,Ha a iprapa.rgre .i, 
difensiiri'did paese per le lotte future, 
di un'Aseociazione'ChS' ha per fino pre
cipuo la Patria, IIROj il dovere, quegji 
obbiettivi jòhs( ĵ'mjtitój ili ,véii\b '̂d>l ŝql-
dato 'italiano, "orgóglio dèlia Nazione, 
questo preposto non può a meno di ri
cordar*;, a validojo<;ltame,nto,jti,fol!a{',hi 
ohe Egli, 11 sommo, su qu-:.'! vessiiio se
gnato co! nome dì contò battàglie, tutte 
gloriose,Icol più alto patriottismo iscrisse: 
ìlalia f.yittono,Emanuele. ,-. .",•:: , 

Consoci egregi,. •• •. ;; 
,L>> nostra bandiera.io la affido ad' 

un, nobile, e., fler0;pQp.oli)na cho saprà, 
portarla degnamente, perchè in altri 
tempi, 'slmbalicamente, seppe portarla 
ben Salta l'iButtezizatt dal ifurtunato cnn-

! corso, di lillnstrì ior«stiorl,i.di autorità, 
del fiore. dellawProvinola nostra, consa
crata, dalle memorie grandiose evocate: 
iuiqueslo giproo, essa-prende posio::fra< 
lo consorelle col.vfsr.ino;{proposito\,di no-, 
bile emulazione; all'ombra di es'a io 
dò.affidamento che.la Società di: Tiro 
u Segno di, Udine, risponderà ai fini-per. 
cui é sorta. . . : ,:< -

avanti l'effigie del ijiavaùa trombettiere 
g irlbaldino, che gridando «iKori'd mostra 
alla gioventù nostra quale sia il tuo 
poslo, atlor '̂ulitrdo Is' patria de senta il 
bisogno.;' ' . '. , 

Oeiioi'.ale'B' ióldato, rappreaaiiiaab .,d 
rappresenteranno lialU storivi nn'epdpek 
ed Bii'epoo».-

La natiti «itià W- '̂rài'tò dtie' mònu-
meuti che' m'óstrànV grutitùdioe verso 
quel Oraiidlii-che'.ci diailaro la;-patria. 
Avanti ad Essi, noi ci prostrer-̂ mo ; -
ei^lli saranno i nostri altari ; e senza 
asjfettttre la voce del cielo, i ogitri S-. 
'gl| nel mpmèntq del bisogno guardando 
quelle "masóhla figure dovranno pansdra-
alle loro azioni ; ed allora la Voce verrà 
loro dal cuore, a pome dejjni figli d'I-. 
tfìliS setitirauil'o vivo il dóvèrV di; r̂ n.̂  
darla sempre più' grande e polente. 

Uqaiidomi; commQssO' a- tutti iVoi, 
prendo' Il bliiobìeriT/ e brindò ~ alla 
memoria di Col'uir che 'dra'cou la spud-i, 
sul campo,di,battaglia o,r <!0a,la,vaiig4 
a coltivare là terrà gèneral.e ed. one-, 
raio é esèmpio ài popolò tiosfro di valora' 
e di lavoro. '" • .,- ,. - : 

La scienza non ha mii< potuto iléfl-' 
nìra. l'infinito.. La storia, neh potrà, 
mostrarti Ctarlbaldi in tutte,le sua 

' • ' ' * . * ' . ' . - . 

Discorso Rizzani;'' 
Signori / ' ,• 

Alle nobili ' pafole'di illustri perso
naggi,̂  ifacciano 'seguito apohe qiielle. 
del modèsto operàio, ohe se .per la .loro'', 
torma rièsoiranno 8bìadite,"Yói le sa
prete compatire, e vàliitara quàlo^sfogo, 
dèi -oiibre, a pura mànlfastazione 'idel-
l'animo, ' '. ' 

Udine oggi segnando una pàgine d'oro 
nella storia di .eii.t vita, ila con giusto 
orgoglio inauguralo .degnò moù)im(iiito 
al grande citladinó' d' ttali;i, ali" i.iivitto 
Capitano del piSpólo, che. afflasòinando 
giovani e vecchi ' fece lóto con inótó 
;cónvulÉa battere il cuòre e striog|.'re, 
'l'arma per la libertà a l'unità ;délla 
patria. . , ;' 

Oggi noi tntti,' dimenticando come in 
tutte la patriotlche circostanze, le gare 
di partilo'(òhe par .aì'endo, per Ideale 11 
bène d'Italia per. 1 d f̂feróiitr modi di 
.conseguirlo'ci dividono} c'inchiniamo rive
renti,'avanti la careaèrabiaiìza dall'Eiap, 
riprodotte stupendamente nel b'ronzq dal 
valente Michiell è rastiliino commossi. 

Ma il hoìtró cuora ni Impone'di'gri-
dart unanimi Viva l'Italia. ' ': ' 

Vur troppo! [ , 
S lo spirlio'd'abi.sso si partia, , , ., ... 
'Vota sti-iógar.dò lu terribili tigna; .". 

. , ,',Qyvero:',.,,, , .,,i„-,4 
É.ja pi.og.ia,d8l Giel stalt^ lopinap,,-.;. 
SI che fu sórdo a' preti II Padre ,Etè'rR.o,. 
Oh, disgraziati miulsii'i dlOiòl' ' '. ' 
" Dopo tante preghière bestemmiata al 
Olaló 'péif' ultéptìrè 'uni'diltt'vìo'ohèVop, 
lascitiiise' CbBjinémoif'jrs Gió'sappé' 'Gari
baldi;'pur troppo;̂  l^iftsta riuscì'degrij' 
dall' Ero.e,^ .d^l,,FrinLi,,Beu,«i 'veila.cha 
n?n ,valgfluo .gli scongiuri .pret^obj il). 
Cielo é con uoì e coìi quanti amaiio' 
l ' I t a l i , ! , ' • ' "- ' " • • ' - ' ' • ' " ' •' "' 

Gol. clefioà'ii noi; • ' ' ' ' -:' •'. 

Kclit .idiplln festiéi idi aoiin«7! 
nlca.''AbbmmQ già fatto ' cenni) dèlie 
brave musiche'ohe dalln'Prlivlncitì'ctJhi' 
corsero a .render» più brillante' là'-feata' 
di domenica^ ',- ' .,. ,5 . ;; . ; 

Infatti tutto .meritano,,,una .spedàlei 
paróla di'eiógio e d,i ringraziamento, 
perché tutte si distinsero" coma meglio 
non'avrebbero potuto. •' •' •'' 

.. , lo quanto .poi alia-valentissima banda 
dlTorca. di Pflrdijnon»,, diremo che essa, 
fu instii,nc'itiile avaoflci., suonato ,,.fi.iu) a, 
larda' ora 'iù^ P îazza, flari.bàidi .fra'„', la 
ganefal'e'àiliinlririióuè'."'• '' ' ' ''' "''•''•• 
e:\ •• ..• .H. . . , . ' » ., ; 1 -.- -ir -'i 

. . , . . , . , . , . . < ( , . • - ,. . . . , , , . , , ••_ . , ' . 

'All'ìFiaugurazionò, del Monumento a 
Garibaldi, fu assai tiotata H iju'ii'sì'còni'-
piata asonza di cou'tadliii, •'"' '•• 

>ll. motivo ohe 1 Oampagnuolii.doi-.'do', 
stri dintorni no» .presai'o,-parte al gioii 
bilo upiversale ,della.,gran f̂ eta pa,trjoJt-; 
tica a civile dei 29 agosto,, é delre^tp. 
óoooscluiiBàlm'o.'' ,,.' ' ' ''"' 
'-'li prete'dhó à'iièOfa''s'pjdróneggia'ìiof 
villaggi;.ha' potato inilueozare cosi tali 
l|̂ n[ma dei butoni curaili .che'questluk 
aslennt'ro dall'acoorrere dómepjoa ,8,. y». 
dine per le o'nòraiize' à Gàribaidìi 

Povera'̂ 'plebi di patnpagrièj'dispr'égi'it'a 
tanto '6 tanto, istrùtt'ìte', qaand'é'''Cha''a-
prirategli bccl|ì. pei'.di>it!og'uera':gliia-
ipicj. vostri,,ve/i dagli juipostoRi,», ,„,,;, ; 

E dire che sa vi è classe sociale oha 
più (il -qualsiasi altra amar dovrebbe 
Ciaribjldi e .la; Bua'."'S'i»ftt raemorìià,-' 
é per lo appunto quella che anlfra più 
dalle altre, 0 «Ila quale Garibaldi vivo 
rivalse ognora le aspirazioni dell'anima 
sua grandissltaf:!̂  spapiràndo mai.sempra 
per ;ìa jd) lèi'; ̂ ilanctpjtziflue,, , ' ; .;• 

Il primo premio «Iella i^ot' 
tcirtw,; iiic'sòH^^ arrìsà.'idóàétob'àlW Ààis 
(giegiu signora deU« sempre forte e 
sempre patriotiica terra di S. Daniele, 
Infatti il priroq...pr§i;i(ivo • della Lotleri?, 
oooslstenta ne! bel regalo fatto dal Trie- -

; stini, fu. vinto dulìa nobile signora Ma
rianna Gico'ni di'S. Daniele'; ,̂  , 

'.ConsIgHo Slotarilcii II Collegio 
da' Notili non polo ieri riunirsi iper di
fetto di numero legale; e'perciò si'firà 
la seconda - convocazione nel giorno > 4 
sc-ttembra. venturo, come dallo diramate 
circolari, •> • . > . ..•••; ; 

. Concerto,alla Soé|lcta..<Ìel-
ri]n|lqn(;« Alla "fìocictà '.dell'Upionè 
ebbe {tti,>ga..iei;i sera un copcertq vera
mente ilisti.nto, ; . ' ' 

Bèlla, ed eleganti le signóre, l'eietnento. 
miiàio l̂e .era largamente rappresentato,. 
'là^oiiòtàdèll'Up'lonèmos.lrav»,'as^,ai',l)ene. 
queirdm'óge.iièlt^ 'ed, 'aftìf̂ twn.fljn'lp . che. 
•corrispondono'ai stio n'onie,','•._':! ... ,',', 
' "L'inàugu '̂azlóne della sala',n'c(n' pnte,va] 
atveniré'iiì modo più geniale.., ,, ' 

'Veq.nero eseguiti un. quartetto i'nijiio , 
raiiióré di Boolhuven od un aitdànti; di,. 
Bolzoo', oltre ad alcuni pezzi di'.gus'ib 
scelto p'ér arpa, tiiolpnòeilò 9 oor'nq in
glese. Erano esecutori 1 niiglióri. artisti 
che' caiu'póugói)9 llorcliestra,. dft teatro 



I L F R I U L ! 

Soolal«, «d i quindi iotiiilfl diro come \'6-
sècutiona di ogni pozzo aia i t a t i pgr< 
fetta.. 

Oli iutervouuti applaudirono calo^rosa", 
«ente gli artisti, fanetida bi ìkre il quAr-' 
tetto In do ed mi meraTigltoiA pci«'o per 
TÌaiaocallo ncoompagoato dall'Arpa. 

Glt''óougratuliamu colla presidenza del-
Vottima .idea di inisiare in Udina delle 
serate di musica otassida'; couSdìanin ohe 
vorrà-'contlutìiit'e.é ohe il Ólub doli'U-
n\oii«, ci ì lar i .inolio di godere un g«-
a e r é d i muoioa tanto distinto ed ap^ 
preiiato altrove s finora qui trascurato, 

j f r à o c l a i i i t o n e p r o v i n c i a l e 
f i *Hì lhnà d l . . . n i n t u o s o c c o r a o 
'e, i | l pr i i> (c Ì ióva to f r a I s c g r o » 
t à l l i .«d l i a i i i e iKat l c t t iMi inul i 
e-, d 0 ) ) e ' O | l « r « ple^i Nei 29 spirante 
ebbe luogo i' aiiunanin dei segretari ed 
impiegati comunali ruccultìsì versoi' l e 
naéiia fPOiu, preiiso l'Iaiituto scolastico 
el^meruiire di S. Domeoico, , 

Il pfot. TOHÌ''\'dì)lt. GiacoiBO, Ragio» 
j iéro 'Cipo di quésto Municipio, a cui 
apott» il ffluf'ito d'ittiiiiatiTa della seduta 
prepijratbris, dopo aver coi mòdi i più 
BUÓrtitl dalittaW i'collègVi « rìograjiati 
pBi'-'À', att'ó di Turo pre8et)2a, .diohiaró 
[l'èli«QDteiJipu d l \ v e r .«oelto il gioruA 
ini M ai .jtestegffiii l'iunug^raiione del,', 

. nlbnii&eoto all'Kroe dèi'due Mondij-al 
gbiieralei. CBribaldi, e ' p e r il 'tnaggibr 
coucorso d'essi a corno anspici'o i anche 
olle dalla .AssoclaziioDe snranno per sor* 
tire ottimi risultati-! e psji^iò JnTitafa. 
a||lfl^|4|i|'cKi^'fM^ils«ioÌ)>'~!!lcori'eu2a 
con £t>&i«a a Gpribal^i.. 

lafiiiiqfr'ciieiilcb'dt segreCati - !ii41 b&en-' 
— ! . . / a 1. !.__ .dicWa-.i 

ib dUEidcetiHre'quaiitò sarà t de-
tre 
l̂ k'nb 'd'ii'ifocAttiiriJ^'q 
liberare l'ansemblea, '-£ ., 

Con appropriato parole sifece-ed ana-
liziare l'attuale posî /ioiiî  dei predetti;, 
foirtionari, di quegli'ìiiartiri del lavorò 
i^e.:da!un quarto-di- seooto - at-tfndono, 
ben ' 'a ragione,, che il Governo emani 
finalmente. giu3.te .leggi ohe valgono a 
^iglioi^ra la l^io condisipne e ^al Uta. 
^otaie^e materiale, ch^ f^tteppobcec-
c'éifoni continua ad essere in balìa ni-
t^^'àj'bitrio,' e'spesso eotto l'impero del-
iMgnorsnza. i a i o r omnia'i)ifl(!i|,, guesto 
b'iiiii Éotto. della nostra bandiera èĵ li 
^iBse, èil''abbànd'óba'nd<ì'%èti'dl'óie iì"d'ii.li-
t)li"' qifìiriKioui?, minuziose discussioni, 
imperterriti.s ootopattf'S! rBggiui(ga la-

es**a 
(IO Anche ,il 8 gnor segretario .Gussoni 
,d*)po. a^or accennato, agii inutili sforzi 
S» ;0iei fatti a prò di quostii classo, di 
jun'zioiiàril o di 'essere afieh' eglj.ifl.cortó; 
occssinni stato un proptigbàtóre, cl.icb.i,̂ )'6, 
ì i i i l ls t i i&' 'dl 'np.n 'sooî ^^glaVlìi 'ma Wi 
etur aaiifo'sb'llìi breccia,- certo che anche 
Lsiutii.. cullagbi aoQO ispirali dal buon 
volere. , ., , 

C:ò detto v^bne f^tto iii;yit^agli adit'-. 
unti a diebiar.ftfà pe^^ nizi^ta/.personale' 
costituita la S^óoieii, pi'opoì'taBhe'venire 
ammessa all'un^iniinnà. 

Poscia dovendosi passare alia nomina 
del Pfpsid.aofe, l'egregio sisgretarifl-Bàl-:, 
tist'ella sicuro di farsi interprete dei 
sentiioeuti dei convenuti ringraziò il 
prof. ''F,osi,]delle gi,uste<ediia$sBiioat& ra<' 
giohi sì miràbilmente-svolte' in favore 
dei segretari oomunaii, facendo plauso 
allei SUB'VtOpóJte', -ad-inVjtaia'.a' nómi'-' 
nare Presidente del seggio provvisorio 
il-detto eignorTosi •Bhs venne "eletto 
per acclamazione. , . ;̂  J^ jij 'i'i •; \-

Dupo alcune ojj'n^de^azto'ni circa la 
lettura dello Statuto piemontese e di 
quello progejta.to del Nardi, por adat-, 
tiirli a que$'^ associazione'fr&'vlnoibt''),' 
dopo averì^»dis.guMp..aiil.lj..aooett.az\ofle.e 
rettifloa'zione d^gti •'rfrììcólis' so' prdpostà 
dei si'gnòr Ouisoni, del Cozzi e d'altri, 
vc«im;Btabiliio invece di demnndarf) al 
seggio pr^sjflonziiiJx) [iroyvis.orio li fqr;, 
mazfòiie dr'uBo"ridhe'ttid'iiÌ 'Statuto' so-' 
oiii W da-^isput«sH,. ff'oio^bsrarsì riin jjija,' 
pru.isima a-luirii'nzrt. 

'Si procedette quindi.peit-schedéise-..-
gl-ete alla nomina di quattro membri 
dp.l seggio. .-7- Riuscirono filetti 1 aignori •.. 
G;ùsàopj;L'uigi,i?egretafic5'(ji.Sa9ÌJej)3at-. 
li's'télia' tiui^i,* se^féla'rlo'di' Tramonti 
di Sopra, Fóbtaiiloi'Hott.'Oaria,-segre-
titrio di Attimis, Bortolotti Arnaldo di 
Prepotto, a segWtài'io, MJani'Eiifg),-'c6m-i 
putista municipale di, fidine. . . . , , , 

L'IsdUiianaa sivsd'oiw f|-a!'l pi'ù férttii 
propositi dì adoperarsi al santo scopo 
prefissosi, « gli auguri sinceri di un nug; 
lontano favorevole'asiW. -' - '''•' '-• 

; . M. L. 

A l l > , a i n l c a lontano. 'Domenica ' 
filine e il Friuli,intiero — planderiti ,i 
nostri fratelli al di là dell'Isonzo — tribu
tavano al ' catjatórc daii'uinrfnitó lo bno-
tanze clie ogni-popolo libero dove'al 
proprio liWaton'e,,!-;'•.;!' r/ 'à/ ' . ' li U-i; 

, .Uq pensiero però ci stava fisso nella 
riiontb: Utno'rte 'o l'àéiìérlzà 'di' nostri 
patrioti, Tita Cèlla il- prode fra i prodi 
non è più; non è. più il friulano più 
degno di star aocrfntb a Benedetto Cai-
••«ÀkVi-.. UIMI, • 'tu; r-,;;•.!..• ' •":•: 

Altri non sono più tra vivi. 
All'amico ,lqi^t^no, ad Augusto Ber-

gljii, noi. ierlàltro vplgom'mQ ' il pen 
siorb. Nói''---' certi d'interpretare il oo-

miin desiderio — mandiamo al nastra 
Bn)lcd un sttluto'd'affettfr.n di spbranza 

Alcuni amici di Àunuslo Bfrghini. 

S o « l e t à a l p i n a IVIu l lana . A 
tutto domani si accettano • le ' adesioni 
al Congresso. 

. . V e a t r o Soc ia le» ,Ques ta sera ha 
luogo i! ultima rappresentaélune del Me-
fistofìie, • ! . • 

La serata è a bebedolo del cav.'Olii» 
dlno Oial.clint, maestro ooucartatora $ 
direttore d'orchestra. 

Oltre all'opera, verrà esr-gulta la sin
fonia della Jft0fli;n,,del oiiettro iTAom'at, 
genlilmenla ouùoossa dali'edìiutéE'Joardo 
SouzogoOi- . <! ' 

li pubblico udinese dove precipuamente 
al chiariÉiimo maestro Oialdiui se il 
AÌ8/ìsIofel« ebbe «ulte aoati'e scene un 
esJln cosi felice, 
'iFasteggrara quindi'il Oiaìdiài ol asm-, 

bra un giusto atto,.di ricoboacenzii, od 
A perciò ch^ oanll(jl,amo[,in.aaa btillan-
tissima earala, ' .-

- m f t e r l t e . ' F u r o n o denunciati altri 
quattro casi di difterite sulle personn 
di Degani Luigi d'anni 10 abllanto ìu 
via R.alto, e di; Sgoljlaó Lucia d'anni 
8,'^Sgobin^ Amaiìio; ,d'anni 9 e Di Giu
sto Beuiainino d'anni OHttttl dei-casali 
(li .S. Gottardo, . > 

Zilll Smma d 'unni .8 ili;S, Gottardo, 
soccómbette domenica sera! - -

MI d o t t . ^Ktrilliatà vi, n ó g è r a 
'ChitiitgoDéntiuìi. S^-piiiegiad'anaunzia--
re, che per soddisfare a tatti gli im-
peg'riì 'presi'co' suol elianti, ii fermerà 

]ad,.Oditief >iifpifimtlo,,oggi 3i corr, 
ai 1° pialla dèlia sucouraatér deU'j Al
bergo d'Italia sul ponte Poseoll^, ,ii .. • 

Udine, 31 agosto 1886. ' - . : . ' • 

Con inttneuso. piacere le ' certifico che a-
rondo prof- to ìl; .suo Galattoforo su vario 
donne, alle quali, ,durante rallattazioue, a-
Vàà'ttibn'ciito il'latto a talune, a tal altro 
spseiito'.dSl' tuttdj r ho trovato di un effetto 
infallibile. •' i 

..Accetta intantq i;mtei, ipili -aiiicèrì saluti, 
e m! creda ,. , ; (XXlil) 

Mascalùcia ,Pr. di Catanja.-21 agosto 1886. 
Dott. Franfesco Zappala, 

Questo nuovo travato, di. grstisaimo' sii-' 
pere, ha' facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la sè< 
créxióne lattea alle madri che ne sono scarse 
0 prive.affatto.).. . ' •' 
,.Una bottiglia ài .Galattoforo lire 3.00, 

dieci bottiglie' lire 27.00, Per o^i cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per et», 
setta "e pàcóo'póstale. 
';-. Faro direttamente la richiesta ed il vaglia 
al proprio autore ! „ , . , „ 

Prof, Meatofn Ppotn-QInrleÀ' l o ' 
ninpoll, e v i a Bontà e o n e n t r a t a 
daìl VIèo »' P o r t e r i a S','ToiniuMo 

" • • ^ » l!- PO' ' ;. 
I>tlgaigénto. 'anticipato. Non fidardi neppuî e 

de! rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutte] le piazze. Dii. 
rigare appi spjl,le richieste.I ', i; 

..'.NÈsfOBE PROTA-GllttlLEO.;• 

. ' ITotizlarìo 
! ! 1 f . . . . • ; 

1 I.V ' • • 

Per_ festeggiare U SO sellembn. ' j , 

itotna 80. QuHst' anno si vuol soIen>. 
niz^aro con graiida pompa; l'iinniversii-
rio dell»-,memoranda giornata dell 'in
gresso denp truppe italiane in Roma, 
., Sì sono -'gi'à costituiti par preparare 
la solennità pai'Scchi comii'ati che lavo-

;t|i?^.v*l»CrBment'e.' . . ' , ; , 
Quanto prima ; t raduneranno le as

sociazioni politiche e^miiitàr: per prov
vedere coi loro mezzi a rendere più 
grandiòsa-'la commemorasiono, 

"''.bn no'sìrà'rappresentanza consolare 
in Dalmaiia. 

La stampa liberale, e fra i dUri di 
Roma specialmuat» la Riforma, insiste 

usuila necessità 4i i;i.iino,vure la nostra 
'rLtppras'é&iannà consolare . nella' -Pal-
ffluzia. . •' 

Dopo i fatti avvenuti, in passato, dopo 
..il recenteMud.ecoroao contei;no del con-' 
s'oli! Fonlànji di Seb«nico, il governo 
CQUimatterebbe un gravissimo errore se 
continuasse a rimanere inerte, a non 
prendere provvedimenti per aaivaguar-

: darà,, su l l ' a l t ra! costa dell'Adriatico la 
dignità del nome italiano, 

, , -, ,,, Il Papa a Grev;/. 

. .Il Papai —dice la Stampa — ha in-
Tiato, villa, lettera a Qrovjr, presidente 
d^lla Repubblica frani^ese 'a proposi^Q. 
d l̂je^ vartpnza por la nomina del .legato 
'-iiv-'Gbiiià, La lettera dichiara ohe eoo 
la ^qgttma dell'inviato a Pechino il 'Va-

' t.ìcaoo' qon intese di recare offesa .^lla-
R>^iibblica, che il 'faticano è disposto 
acl ac.cettore AH proposta francese d|in-
yiare cioè, soltanto, un legato straordi
nario/' ma ehè' Il Vaticano teme di ur
tare la suscettibilità del governo chi-
nqae. ,11 .papa' termina dolendosi, -p^f 
l'i^lioDtaoameat.o da Roma dall'ambàscia-
'toi'e ' francese prèsso il 'Vaticano, 

tritimaî  Posta 
11. ritorno trianfak di Aìesimdro 

\in Bulgaria, 

Bukarest S9, Alessandro è arrivata 
con treno apaciale a Giurgevo ; Cu rice
vuto dâ  uaa deputazione bulgara; una 
compagnia militare gli rase gli onoii. 
La musica iutuonò l'i'ino nazionale bul
garo. Il principe al avanzò allora verso 
la deputazione condotta da Stambuloff, 
.Abbracciò cuD i-ffueion» Stsmbuiuff fia, 
gli urrà della folla Immensa venuta da 
Rnsltluo e da tutt» la parti a Giur-. 
gevo. 

Il momento fu commoventissimo, 
molti 'uomini p'angevaDO. 

Il principe era eati'emameute 'com
mosso. 

Anche gli 'slrsniari eectamavàno non
ché migliaia di persone trovantis! sul 
y^ioht, mi battelli, le barche pavesate 
coi colon di tutte le nazioni, l basti-
monti della flottiglia sparavanD»-,! ean-
noni cui rispondevano ì cannoni di Ru-
etciuck. . 

"Il principe eili poscia sul yacht atesso 
che Io condusse a Reni. 

,11 vliiggio da OInrgovo a.'Riittooiuok 
fu fatto.fra acclamazioni continuei--

Un ..vero trionfa all'arrivo a Rust-
cluck. j . ,- • , i , ' " 1 
< Sta'mbulóS prendendo il ; priijoip? si<< 
avanzò'fttla testa. Oolle nslorltà Salutò:'e 
diede il benvenuta al principo cbe ri-
sgasa, ,. X ,'... 

La folla, lo acclamò. Il metropolitano 
salutò il princip», poi i consoli compreso 
il russo, Stambuloff, gli lifSciali, 1. popo
lani presero il principe'fra le braèiia e 

-Io portarono in triónfo fino al palazzo 
frà''elit'ùsÌB8mO'Indescrivibile, Poscia fu 
téuìrtj 9otÌ^<glio'doi,miDlìitri id'pajuzzo. 

Il i|Tlncipe.rìsf^(il.A!'«credoche il po
polo, lìulpro'contìiìttt là sua fldaoia in 
me'.'Sàcridoiièrò. la vita |p"r la sua fé-. 
licita >.. , ' .,; , ; 

li principe partirà dom'itni per Sistp'w 
Tirnova, -Filippopoll e. pai Sofia. 

'•! Il giibinetto. di conópaiiè di Radoslaw 
all'liiteroo,- "Nalìovioh agli (>slèVi, 'Nlco-
UlefiF-'alla'giierra. 

• ViiMUsiasmo va-'cfescen!l(f.,: ,j ,-

Si)toi)a 80. Alàtìàùdrn è partito da 
RuAtcmk ^ul suo yacht. Arrivò qui all.^. 
8 ant.' '6 fu ricevuto anborV più entn' 
siastioamente ohe a -Rn^tciuk. Il suo ri
torno è, un continuo trionfo. . . , , 
'- II popolo stacbò 1 cavali) ..dalla 'vet
tura e condusse il principe a braccia 
fino alla chiesa ove fu celebrato il Te-

Il principe parte oggi per Tirnovn, 
vi giungerà stasera. . 

Msmomie deipn^ati 
. :L£e:soèi.ìx aà, 'catta, , 

Udine, 81 agosto. 
Ecco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di andare in macchina. 
GRANAGLIE.. . 

Granturco com. n.da L-' ]|l«.76-r* 13.40 
geg.'(la';n...;, . . . • • , .^ ^^«9,„=.;9,6.Q 
Lupini n. ' . . . . „ „ .— „ —.—. 
Cinquantino , 11,60 „ 11.86 
Sorgorosao . . . . „ „ —.— „ —-.— 
Frumento n „ 1 4 — „ 13:25 
Giallone com. n. . „ „ —,— „ —.— 

Oiipponl . 
Galline . . 
Oche rive 
Anitre,-,,. , 

>' 

FOBAGGl B COMBUSTIBILI; 

(Fuori dazio). 
4. I a 
2,28'„ 
3.50 „ : 

Fieno Alta .1 qual. da L. 
» ' » ' Il » ' n. 
* Bassa I » n. 
» » li » n. 

Paglia.d.a.tottiera.n. 
Mi'dica , 

..aeo. 
- -4.30 

(Compreso il .dazio). 

Leena (T^S'i»'» ' da h. 2.85 , 
^^Sna (In-, stanga „ „ 2,25 , 

Carbone (' 'Ì"°'!' '* » " ' ' '^^ ' Uarboue (j, '».,. g^p ^ 

• ' • •• LEGOMi FRESCHI 
ITagiuoli dal plano da L, '—. 8 , 

» tegoline , „ —,6 , 
Tegoline schiavi , ,, „ '•—,-— , 
Patate , . ; ' . . , , „ „ -;-. 4 
Pomidoro , „ —-̂  8 , 
Piselli » >, —••— : 

'.' .. FRUTTA. ' 
/ Belladonna da L. -^.14 

Spada 
Pera- Vittorio 

Butiro . 
Comnni 

Pomi 
Susini freschi. 
Persici 
ri-» (Bianca , 
" "» (Nera -, . 

~.U 
—. 7 
—.12 
—. 5 

• —.22 
-^.35 
-^.42 

. „ „ 1 . - , 1.10 
• >f .. —-66 „ —.60 
. „ „ . 1.10 „ 1.16 

UOVA a BURRO, 

Uova 'M cento,,:' .=1 d» L . , 5.80' a 6 20 
Burro.frascb .d»Ì'pi. „ „ 1.70 „ ' 1,80 

Pollastri . . . . 
Polli d'India m 

. f. 

POLLERIE. 
. . da 1,; 1.20 a 

ofiò ;; 

3 1 5 
: 3.70-

2.46 
8,80 
4.70 

2.46 
2.40 
7.75 
6,10 

—,12 
—. 9 

— 6 
- . 1 2 

—.16 

—,30 
—.10 
- . 1 4 

' - . ' S 
, - , 7 0 
;—,40 
—,4fi 

1.25 

7! -

PiSPAooi PI Bona A 
VEMEZIÀBO ' 

Rendita Itti. 1 (leDiMie da 1)769 a Ii7lt3— 
1 loglio 100.— a !)<) sa Aslonl Barn» Katlo-
Bale —,— s —,—Banca Veneta da 83* 
a 827.— Banca ili Credito Veneta da 353, —« 
ago— Sòeieih roatnuionl'Venuta sai * 39S — 
Cotoniaoio Vtmailana 290,— a IDI,— Obbltg 
PrMtito Vesesja a iiruni 33,— a a8,iO 

Camit. 
Otaads ss, 3 l̂ a it, OamKiAt, S —t <U 133.TS 

a 138,—. e da las.lO a 133.40 Fnnda S da 
lOO.lS a 100.401— Bakio 3 liJ da — a —.— 
IiDDdnr 3'dà SlS.itl a 39,31, Svinerà -i 100, j 
a 100.30. a da ICO.aA a 100.40 Vienna-Trieste 
* da 300. S>3 — 201.73 a da a . 

, .Jaluu. 
Peni da 30 ìranchi da — a -^.— Ban-

•iinota anstiiachs da 30D.50( a SOL—. 
Seonto. 

Banca Hazlosala i 1)3 Banco di Napoli 41|!> 
Banca Veneta Ilanu di Cred, Vcn, 4— 

lOLAKO, 80, 
Boadlta Hai, 100,- • . - Merld,. 

—'.— a' ~ Càmb jLioiitltà "--. 1— —.— 
Francia da —, j » — Berlino da —.— 
—I,— Peisl da 30 franchi.: " . i 

TORINO SO, ,' . 
•Bjmdlla Italiana. 9980 t^'Moblliua '960,-^ 

Merld, 786.60 Medit B76.— ~ Banca Ha' 
ninnai»-—•,- _ = • ' • - . . - • ! • - • 

- •' '' StRENZE,'27.' ' 
Band. 09.98 ;— Un Ira 35.14 —i Francia 

100,37 lia"'-Mr»rid.'7«l,—Mbb. 980.-

• . , , • . ' ROMA, 80 
Bendila italiana 10003 |— Banca Gen. 666— 

GENOVA, 8«. 
Rendita ita'iuia iond. b. 1'99,90 ' — Banca 

ITaaliinale 2330, — rredllc) mol-ilias 934,— ,— 
MerliL 736.50 Moditorranee 680.eo ' 

• - • VIENNA 80. 
Mobiliare 379,70 Lombarde 113 60 Ferrovl-

Anstr', 331.60. B̂ Dca Naaionalo 863.— Napoe 
leoni d'uro 10 013 1(3 Cambio Pubi. 49 9S Cam
bio Londra 136.86 Anitriara 86,80 Zccohini 
haperiall 6 96 

PARIfll, SO. • 
Heudìla 8 63,76 — Reod/ta 413- • 109.4&— 

Bsiidite Itallnba 99.73' ' LondA ÌA 2^ \tì — 
Inglese 100'7)8 ItsUr-lilB Read. Taira 14,87 

•• .','!•-.',-. • BEKUNO, ad, • •' '' ' 
Mobiliare. 446.60 Anstriti^s' 876,— Loìubarde 

184.— Italiane 100.20 
" " ' ' LONDRA 39 

Inglese 101 18il6 italiano 99 1(4 Spsgnnolo 
—.1 Tnrco -; 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO SI. 

Rendita Ita), 99,90 ler, 99.06 
Napoleoa! C'ero —i —1— 

'• • - VIENNA 81. 
Renilita anstriaca (rarta)'34.40 d, tustd. (arg.) 
84,76 id. tuatr. (ori.)', 119.-10 Lcidta 136.36 ; 
N»p, 1001 .1, 

l'ABiai 28. 
CUninra dell» aera U. 09,70,. '-

Proprietà d^lla tipogrnfla M.BA'RDDSQO 
RujADTi AiiBSSANDRO gerente respons. 

S^matissi Sig. Gal leant , 
Farmacista a Milano. 

Pieue lii Teco, 14 marxo 1884, 
Ho ritardato a darle notizie della mia nja-' 

làttia per' aver voluto assicurarmi ,deila' scoin-' 
parsa della stessa, essendo cessato o^ni Itlas-
norrsfcsSa da oltre (Quindici gì,olrm. 

Il voler oìo|ìare i'magici èCTét̂  delle pil
lole prof.. Pwrta e delDC^atQV-balsamico 
G u e r l o , ò lo stesso come pretendere ag-
giungero luce al sole a acqua al mare. 

Basti ìl dire che mediante la' próscritta 
cura, quaìunijue nccpnita,. la lenorrayla 
deve scomparire, che,'in''una parola, «nno il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque Io espressioni più sincere 

della'mia gratitudine anche in rapporto al
l' inappuntabilità uciroseguiro ogni comniis-
sioiìe, anzi aggiungo L. 10 80 por altri (Ine 
vasi Guc'»>iu e due scatole fi'orlu che 
vhrrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sedisi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiorarmi della S. V. 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia GaUeani. 

• CA-i ; \TOLE]\IA 

MARCO B A R D U S C O 
UDINJE • 

ViaMercatovecchio, .sètto il .Monte di Pie,' i 

"1 RijBraà, fqgli 400 Carta qua-
;: drotta bianca rigata com- . 
-.. meroiale- - L,8,60 
;1 detta id, id, con intestatura 

.a stampa ».6,60 
1000 Enveloppos coiamor-. 

•: ciali giapponesi • » 5.— 
1000 detti con intestazione 
a stampa » 8.— 

Lettere di porlo per 1" interno o 
por r estera. — Dichiarazioni doga-
oali -— Oitazioui per biglietto. 

I 
ai Bachicultori 

SBlWEdACHI 
a bozzolo giallo, cellulare. 

So6Ì6t& interdazionftln serisoU 

11 sottoscritto GR\ND!S ANTONIO di 
SAN QUIIilNO di Pordenone, ò incaricato 
dello smercio di Some Duchi a bozzolo giiillo; 
confetitluato sui Monti Maurro (Vlir-
Pranciiri a si.«t«nia cellulare Pasteur,'aelo- ^̂  
jiona n.iiolcigica e microscopica a doppio '" 
controllo,̂ , operatioce effettunla da valenti 
professori addetti agli stabiliuienti in Lti 
Gardo-Freyiiftt. 

li prezza del setne immane da Hacidezia 
ed htrnfia ai Tende à lire 14 all'oncia a i 
grammi SO, se pairsbite alla Connegna, oppure 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo si cede 
pure al prodotto del 18 per cento a chi ne 
forò richiesta. . , - .. 

Lo domande cìi aottoiscrisióno .'pel 1887 
dovranno essei;e indirizzate al sottoscritto in 
San Quirino, unico ra^iprescntante per lo 
Provincie Veneic. od ai suoi agenti ittltuiti 
nei centri pili importanti.. 

Gli splendidi ^n'imeraii fltinltati ottenuti 
da (piesto jen^o m lutti,! Is^rsgioui, uve.venne, 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col-j 
tivatori.^iJoLEiriuUii quali anche nella t^stJii 
t rascorsitdampnghii bacologica .188,6 cbbei'o| 
ad espeiiimentare i rìlevantifvantaggi." ^ ì 

San Quirino di Pordenone 0 ngcsto I88S. ; 
Antonio Grandii. 

Aacent l» — Poi mandamento dl| 
UDlNEr'B'igr'%'wjléàlb~fiilàconàhni,'ì 
Vii detl'Ospitate'n.'tì,' 

Pei mandamento î̂ i piyidajo signort 
itpnio Lèàtitt.'" -•' '' •"'" 
pel ìnandnnlBtìtd di' •Oodi'oipb 'sigtorj 

•.Vttltsntino Bwlfoni, [ 
Pel oiitiid'inneiito di''Sa'cìl«'B!{r:"S/<fia!ì 

Giev, Bau. 6 Montanari Giov^Batl, •• \ 

GISELLA 
J%uova s o r g e n t e • • • • • • \ 

minerale alcalina purissima. ; 
'La mìglioìré delle atii&e lÌEorà'càiiosdinie, 
L'uso di quest'acqua è specialmente indicato : 

a) contro la pirg;j, rutti (̂ cî .nU, sconcorio • 
nella digestione'; 

b) contro ' l'in&aamazìonè, catiirro, costi- \ 
paziono"occ.'ecc.' ' 

cj h ottima e quale indispensabile r er , 
og'ni ' malattia di donne di 'complessione 
delicata e debole, „«-per aoniini attaccati da \ 
meli cronici. 

La si può sostituire a tutte le altro ac-' 
quo di questo genera, ed in special modo 
poi alle Giesshiibler, Vichy, Peio, Rohiisch 
ecc., con grandis^iìno vantaggici perchè su
periore alle medesiiiie, nonché allo artificiali, 
cpme^gszose 8eltz a similt, cho^molto spesso 
si verificano 'nociva^ alia salute, por coi i 
indispensabile,.l'oso giài generalmente preso 
!p ogni A|6er^o,'>iTrattoriai Catfè, .Bottiglie-
i-ia, Pasticceria ; oltreciò prestasi quale; be
vanda da tavola ^molto aggradevole, ed è di 
prima necessitò |n ógni famiglia Cnde evi
tare tutti quei in«Iauni che sono sola ed 
unica cogionn doll'acqua cattiva specialmente 
poi in questi tempi d'epidemia, tanto più 
che il suo valore e solo di cent. S 9 per 
ogni bottiglia da un litro o iiasca da un 

- litro e mezzo, o perciò l'acqua della nuova 
Porgente,Giseila'ò d'un-preiizo tale che o-
guuiio' può nrendorlti ìh,vece^d'à<^ùa comune. 

Ai 'rivenditori si accorda Io'"scant'o d'uso. 
Per commissioni rivolgersi in UDINE dal 

sig. Craneosloo G a l l o successore fratelli 
Uccelli. 

Trovasi presso tutte le farmacie e prin -
cipalj, alberghi e negozi. 4^ 

IN LESTIZZA 
trovasi vendibile per se
mina rruincnto Wfttoria, 
Inglese toHello autunnale 
ni prezzo di lire 4UI ài 
quintale. 

X J ' J ^ I E ' S , ; ' 
g.iuridico- amii}.ÌDÌ;tT!it!Ta P' 

• • V ^ r c a u t t a d a l l ln««rl O ln -
• • " " ' '̂  ' ' ' " ° I>à ' l i r r ' è i i i l la -
n B boiratorE ecoeXIeutl .fuii* 
H fl x l o w n r r ammftil'IeiCratlvf, 
H J i •"•••'•""''"i eoi ' I*'>^ c a p e r t i 
^ l ^^* ! |iror<-ii(ilonis(l ; cUe ormai 

nel Buo secondo anno di vita, 
ha dato prove di grande ntllitii Itf-ogdl 
ufficia ed amminiatrazione; "b» ora lî  
jDiroziniie od Amministrazione io tJàin$ 
Via Belloni, ,'iO primo piano. 

Eaaé setcinianiilmente in .grande for
mato, con 20 pagine a due' colonne; 
Risolvo quesiti gratuitamente, ed accorda, 
grandi facllllazioni agli asjoclutì negli 
ncquieti di opere legali-sociologiche eidl 
economia piiiitica.- .;- , -. 

Prezza L. ftO annue. 



IL F R I U L I 
iiLlilUIJLJJiiLlLilHIlBiBJEL'BB!!!! 

Le inserzioni dall' Estero 
'K'M. Obìieght Parigi 

per lì Frinii si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di PubblìoìlÀ 
^arìgi e Boma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

GUARIRE MI)!GÀLMEN1!£ e non apparentsinente dovrobbe Q,j8ore lo, aoopo di ogni 
„ aminttlato; ma t'iivéco moltissiiis-sonò'cmoro elio iif-

>fétti da malattie segreta (Blannorra^s in genere) non guardotio che a;far 
OS aoomparire al piti presto l'apparenza del inslo che li tormenta, àiiziohà;ctlr 

strugger^ p,er «emprs <} rpdloalmonto la i;,|Ut|| '«he l'ha prfldStti); e •JBif- ciò tare' adoperano aatrjngenU datanosisslmi alla 
éalu'fe pròpria "ed a quella della prole ' nBSOtfura. Ciò succede tntti i giorni i qàelli ohe igtioMo l'eslstei/za delle |)lll9la 
del Prof. / .WO/POfiT/l dell'Università di Pavia, 

'• Ciiieate'bllIfìlA', olle contano' ormai Jpejjtadge aupi di suco^s^inoontestato, per le continue e pèrfétte'giiarigloifi flegli scoli 
A recenti'9hò"otoliiai, nono, come lo attesta il valente Doit. Bazzinl di Pisa, l'unico e vero rimedio olia nnitamebta airn«)un 
sedativa gàiiriscanb radio^ltnento d,il! > pvedet^ malattie (Blennorr^gla, pàt^rri uretrali o restringimeiiti d'orina): J^pecUfi i t 
C n r O n e n é l a l U a l a f i U a » ógni giprBp'yìsiie medioo-cliirurjslohe dallo 10àat. alle 2 p. Consulti anche per coriiispondeaza. 

SI OIFFIDi 
Ohe la sola Farmacia Ottavio Oatléani di Milano con Laboiatorio Piazza S$.. 
Pietro e Lino, 2 , ..possiode la fedele e magistrale rioelta delle vere pìUble del 
Prof. LVIOI MRTA de l l 'Univèmit i eli Pavia. 

• A i 

InViàn.do vaglia postale di L. 4 (((la Fsr ia f i^ ià .H tìllgiVJtt 0Sli«aBli Milano, ÌTia.Meravigli, si,ricevoDÓ frauohi nel Regnò' 
ed all'estero:''—' Una scatola pìllole del prixC. Jjiiigì Pòrta. —>'. Un flacone ili polvece per acqua s8datÌT$, aoll'Istriuione sul 
modo di' usorne. . . Ii4 
Sivtnditorì : In Vdtij ie , Fabris A., Comolli F., Fillppuzii-Girolomi e L. Biasioli farmacia alla Sirena ; I S a r N I n , C, ZanMti e Pontoni farmacisti ; 
T » l « » ! i é , FòNacìii t.Za^eiii, Q. fSarrnvnIlà; K n r a , Farinocio N, Androvic j T r e n t o , Gjiippoui Carlo, ['risai C , Santoni; S | i a l t > t r o , 
Al i iub^j 'VéiJiìtsitlit, Biitnar ; K i ^ i ^ o , G. ProJam , Jackel F.; M l l a n A , Sfabilimcnto G. F.rba, via Marsala a. 3 , e. sua succuraalo 
Galleria'Vittorio ; Kmaàiiela a. ?2, Còsa A. Manzoni e Comp. yia Soia 10; noqn i t , via Pietra, 9p, o in tutte lo principali Parmacié del 
Regno.'- '"'.' ' '', • . : ' • ! • ; ' ' • - • ' • ' ' • . """- •' 

• ' • ' ., - • a Ts a ^„©.. òL i -v © ÉC é t a 1 1 , 

mm BBLU M m 
. UDINE 

IMiiàt: 

Paiteaz» 

«irs 1 
. a ' 8.10 ani.' 
. 10.39 ast. 
B 13.6(1 poa 
'ili • , 8.80 . 

'AirlTÌ Pùteiu» 
, . .,A V«WlZU DAVKN^ZU 

•sto 
oanibaB 

x>io 7.30 ant oiH'(t,SDant. diretta •sto 
oanibaB 

j, 9.4B«>it. a 6.St knt. 
, f l .M.u i t , 
, ?.o5p; 

omaìbat 
ditetto' i 1.40. i». 

a 6.St knt. 
, f l .M.u i t , 
, ?.o5p; 

(walbni 
aitetto omnibnfl „ 8.30 p. 

» . 9.86'b, 

a 6.St knt. 
, f l .M.u i t , 
, ?.o5p; 

(walbni 
aitetto 

¥&' 
„ 8.30 p. 
» . 9.86'b, oiinlbai 

• l i t o 

Arrivi 
AOlSlÌNlt 

en 7M ani, 
, e.U aat. 

I e.19 ; . 
a B.06 p, 
, a.80wt 

DA VDIHE 

on (.CO atat.' 
, 7.44 «st. 
„ 10.80 ant. 
, 4.20 p, 
; 8.81 p, 

' omnlb. 
A PONTl^BA 

ore 8.48-(at. 
•'-.'• 8 . 2 0 • ^ . 

. aMf. 
diletto 
onnib. 1, I .M.P. • 

•'-.'• 8 . 2 0 • ^ . 

. aMf. 
eteiib. *, eM'f.' ,.ir-:i: oiaiiHi." 
d^tto *, eM'f.' , « . 8 8 , . . - *i«?tt? 

m - lAW'aii i . 
'Ae'e • p." 
.7.811 B, 
9JK> F.< 

DA DDINEI A TRIKSTa DA TJUBSTB 
a » a.BO Mit. . nltta Are 7.87 ant. ora 7.20 ast. 

a 7.64 ant PBuUb^ , 11.81 ut. n 9.10 ank «qslb. 
. 6.48 p.' 
, BitVp. 

o tM, 
omiiiV.' 

. 1. 9.83 p. . 
, 13.ee p. 

. 4.iS0 p , . 
» 9 . - P, 

oa^bfu 
•alito 

A DSINB 
oia'IO.'—aa(, 

a 13.80 p . 
a 8.AR p, ' 
a 1.11 « s i . 

DA VDIMI 
ore 6,lfiwt. 
• a ' 1.il , 

<, 10.St) a 
a 12.'66 p. 

'B 6.40 p.' 
'». 480 p, 

inlato 
8.19 , 

10 .83 , 
1.37 p. ' 
7.13 p. , 

, ».l>3p.. 

IV^ALE 

4.80 «a«. tniitò 
6 . 8 0 , 1 9.16 , • 1 

13.0Sg9. 
6.88 p. 
»,4lip, '.f 

A tlDUfa ' 
'-jra 6,03 ant. 

7.02 , 
9.47 a 

13.87 p, 
0.37 p. 
8.17,p, 

, . ' « ' ' 
is'A'ts Antera: Ili'' 

p e r Ila jfroptfi gmueigtomie 
dei ., 

ìfq;«ài9r«4iInrI,'C»tnrrl « a l m o -
a « H é(Itnk«H)hl«II,'To»i«l iiUr-

IrrUanla^e 41 p é l t o . 

Trovate superiori «Ile altre propa-
razioni di: t a l i g e a s i » . "• 

. , • • . : ' . . : ; , ; ' ••••Ir''-- : ' - • . ' . . 

~liiiao'. ' ' • - • • ' . 

'''' 'PiPisnitiìitiB léón'ineafijitli,*!., 

' Milano, il 9 febbraio IgSO. 

n soltoscrittp ìiipbisCS dì aver osperìi^entifiate 
'Pasiigiie Antihronohiticha ds^-ti^i B> Sll:ffim,"B A\ver\a 
trovato tf]l(<^ci 'ael\^, f^^i.. i'r̂ !|,t̂ (icel, diapiegaodo esse 
un'azione sedativa pronta, e durevole. 

' .'I3o,t^. Piélro Basilio • 
,' ../:%dii9 priinaricdell'Oapsdale . 

' Fate bene'Fratelli. 

Péir 'l^na>^r«T•i!rf |',^fflf <t̂ «ti(̂ ^̂ l i jaandernnno 
'Criftitj «, .'fraqi.cbe, pA ogni -prfaonn ohe n e favh 
d o m a n d a , ni f iaborntoria D « 4 t o r a u l In Vtitid-
rkq tiloinne li>«84|g;ll.o p e r .prava. 

DEiPinSIVI 
i n • •' 

UDINE, 0,11» Farmacie Aleaat^ Co-
nie l l i , '0»<nes«a(Ui WlasloII, 
De Candido, Vnlirl*, D e Vin-
e e n t i , C^lrofaml'-.FlIIppasxl, 
p e l r a c c o . 
GENOMA, n i l l a n l ; 
TOLlMEZZO, CblnHl', 
CODROIPO; KUnoifi. ' 
LATiSANA, C B » » I . 
BSIITIOLO, Canton i . 
PALUZ'ZA, Sniàiacll . 
COMIiiGLiANS, Coasalnl . 
FAGAGN ,̂ ni<>nM«ci. 
MANZANO, Stra l l i , 

TRlESTiP. S e w w a i i o , XawP^KII, 
naTnazIni , ., . 
SPALATO (Ualmuds),'ToelKlj, 
ROVGRISDO (Trento), THaleii;. 
ALA,̂ 'D« Uenflol l , lA.acÌiettl . 

l'i'iiM • I • .1111 ,̂ niiB 

iPf.^.iiio.lJella acatpie'li. 0.60, dotta doppia li. una. •—,Sl vendono in VITTORIO al Laboratorio -fl. De-Stefani ^ figliò^ ,ifl 
tutte le'primarie .farmacie dal Raeno e dall'E9tai;o< , -: 

Tutte le dòmenicl̂ e j 'feste goVarnalive ha Inogo una corsa straordir 
uaria ds Udine,a óividalt alle ore 8 pom. , ' - .. 

: : U I II I ' l i 

; Laiìoralorio pirotCipnM ô' 
fuori pprta Genapna, al CQptro dèi ox-iÉiersagìio 

con Fecapito per ̂ ^eiidita è" coniiiaissioQi iaVjavlqwleja 
Numeco 19 

U 15.00 
» ' se.od 
» 'S&.OÒ 
> -1-.76 

8.00 
•'j 

n PI A 1\ 

u IIU 
f i l l i • 

I g p É o stppati per le Amministrazioni Gampali, 
Òpere Pie, ecc. 

È'«riM*ure complete di. eartg, st^p;p|e (?,d oggetti dì canceMempes Municìpi, Scuolja, 

' ;ÀÌ!!̂ Ì̂ii)ìistÌ̂ ÌQ!t4 P4^^^ 

Prezzi co ,n7TOP,t i?4 i i i* -« i iÉ: .'•,' 

l i l S T I N Ó D ' ^ I VHKXXÌI 
Rttii a s'ooppio al'óoDlo . . . . . '. . i , . , j 

•*'• ^Omliii"Va'i'W id. 1 . . ' . . , . . ' . . „ 
»'• 'ìflpjinĵ  0 sc(>p.iifp''id, • ' 

:G{Ù!fÓD|i,gfia;ii)upq!l variahj por ogni petto . - ; . . . 
» » • » " » » {]arac«dutij In Seta'' . 

Candele romarie a sèi stille . '. ; ..• '. ,''; . , ', 
Corrontini . . ' . . ' , " . . . . . . , , . , , . . . ' , ' » 
•Pnòchi diil bengali'a colori variati all'etL' \ .' . . ,.'". . » 
FtiocÙi da gfro e fissi con guarnizione per ogpi, canòa da grosse, caljjirqjt 
Bombe a mó scotolò'; ' . . ' . . . . . ' . ' . ' , . . . > 

. . ' • • ; . ! l ' I » ' ' ' ' ( ' . . I , i : . • • * ' 

» §1(1!» uaji ,liisf4\ dp. uno a sei scoppi tutti iu colori variali, 
' ,j)9e'*8ni:'Scoppia. ; > 

Girandolo volanti, n o v i i i - '. . i , . , , . •. . -, ; -,• , . ; . . , 
Pa'Honi aérfeo^*('ya'mffti'0.80 i '. :. , . . i 

Polvere ija aĵ oT» pqr inprtaretti a i^jeijio di fàbbrica. 
Bielr.ocommi$siom si esé^uiìce ^uflf^tiqtte lavoro aMir,^random 

un buon ctìfo. ."'""",;•, ' ' .'[ •. F Ò N T A N Ì N ! , O Ì U S m : • 

1.00 
- . 6 0 
- . 6 0 
8,00 

ie.oo 

6.00 

IJSO 

•^^.. 

-TTrti 

' 1 " 
t ' : -S. 

! 

'^CLiltJ»ji'e3CLJ'ii'vA''>tL->«'Li8tLjiit'i~i!><Lj<;)!»JllLJW^ 

' : i > < i l v c f l P e t t o r a l i P u r v l " 
• . PHEPAÌtATE 

alta Fériìiacla Beala 
•?JI^PP]^?1,:Ì^;R0LAM1 IN-UDINE 
Queste polveri Bpn9,,î ì.̂ eiìutev'iii poco 

.tempo celeÌ>^L'̂  d,i un eétesiséiino uso, 
porchi oltre la angolare ffUcacia, es-
s'endo co'niposte di sostanze ad azioni 
non irritante, possono, ep^ff usate an
ello dalle persone dedicatp (̂  indebolite 
dal male.' Esse perciò agiscono lenta., 
mente; ma"'in modo sicuro contro lo 
aSez!pjui,.polmonari.a broncliiali croni-
.c.he, guariscono qualunque tosse'per 
quanto iijve.tei'ata, combattono effìcace-

. {n^nte, lai stessa predisposizione a'IIa'tisi, ' 
, . Questî ' 8tra()niÌBa''DÌ e immaii'ctî efóìi 
' fd'etti" .si ottengono colli' usò di queste, 
.pólveri la, cqi .aziona non mancò m'ai'd.i 
. manifestarai in.aleno caso in cui fî ^onò 
impiegate con. costanza.'I medici/égli 
infermi cbe ne jianno tentata Iu prova 
larga;p^ptij ,|o..attestano! 

Ogni p'acclietto di dodiol polvericosta 
Una lira, e portali timbi;o della-Jor-
wiocia Pilippnzii, 

lAùìaoire s^òiàukitóo da prendersi solo, all'ac-
iite' od'-'al'Sellz, . ' • . • . 

•Accresce l'appetito, rinvigGrisce l'organisBiió, e 
fijtcilita la digestione, '••'••• • ^• ' ' 

Vendesi alla Farmacia AUGUSTO BOSERO. 
TI 'Yf 

" \ ? •• .' . ^ ^ ' , • " 
^ ' SOCIETÀ WONiTE ... . - / j ^ ' . . , 

<^ FLORIO e RU9ATTINO "^^t 
** • — - r — ' 7 — r — r •; . • : • <^. ' 

1 Capitale: i X ? ' 

, / ^ • Statutario 100 ,000 ,000 — Einosso.B versato 58 ,000 ,000 ' ^'., 

: .C^9E!apaxtìaaa,ea3.to cil Q-erLo-vai'^' 
Piazza Demarini, 1. • 

^ 

tpAP08TiLE«E!iBlUpE,iAPLmEDÌLMCl^ 
(Continuazione dei Servizi R. PIAGGIO e^F.) -

Partenie dei Mesi di A.QOSTO « S&TTMBRfi 

RIO JMMO, MOHTEVIDEOe BDEHOS-AIRES' 

Per Mlonlevideo e Buenos-Aires 
Vapore postale partirà il 1886 

» ' i » ' REGINA MAKGHEBI'UA; r - 1 -SSttembté'» 
»' • > A D R I A : , » s ' » * 

» »' ^mo , . ' . . . . . . . » . 15 . , 
» ; » BISAGN0 ' '; '.'»• . 22,'. . » , » 

m v BS© «lanelr» (Brasile)' 
V a p o r e postale A D R I A •; '. , . parfic^k' 8 Sat te inbfa 18è;8 

• • » , ; •'• •> B i s ^ c j Q , . ^,... •;.;•','' .;'^n. aa'- ""•* ' , » ' " 
Ognì.due mési a pt^noiplire. dfll'S'AgoqjSo, 

P«t«i)*» diratt«p« YALÈARAlSO,CALLA0ed altri scali del PACIFICO 
•• Por informazioni ed imbarco dirigersi li) QENQVA alla Dira. 

zì,9n?'! Gmòva, Piazza Marini, i, ed, Ip'.'l/jilJNB, 'jititi Àquii^n, 74, 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardotoo 

http://13.ee

